' /■ .5 - S j /f i. • ■ ' ( -6 

CE1¥]¥0 CRITICO 

DEL DOTTOR 


SOCIO DELLA REALE SOCIETÀ’ ECONOMICA 
DEL PRINCIPATO ULTRA , 

ISTRUTTOHE DELLE OSTRETRICI , SOaO , E SEGRETARIO 
della C01UtlSSI0»E distrettuale di TACCinAZIOKE 
DI ARIANO. 



NAPOLI 1839. 

dalla tipografia DE’ FLLI. CRISCUOLO. 

Strada Tribunale alla Pietra S. n: $73. 


Di; : zed by Guogk- 


•l-A’* 


Ett tfvodai 


prodire tenui , ti non datur ultra, 
Jlor, 1. EpUt: ì. Zi. 


D^itized by Coogle 



AL CHIARISSIMO PROFESSORE 

PASQUALE CATTOLICA 

DELLA CLINICA OSTETRICA 
DELLA REGIA UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI 
DI NAPOLI 

DIRETTORE EMERITISSIMO , 

DELLE PIU’ CHIARE ACCADEMIE EUROPEE 
MEMBRO PRECLARISSIMO, 

DELLA CHIRURGIA ITALIANA 
LUME ORNAMENTO DECORO , 

PER VIRTÙ’ DI CUORE 
PER ALACRITÀ’ D’ INGEGNO 
PFR OGNI GENERE DI QUALITÀ’ RISPETTABILE, 

MELCHIORRE IMBIMBO 

SUp DISCEPOLO 

PROFESSORE DI MEDICINA E CHIRURGIA 
IN ARIANO , 

QUESTO CENNO CRITICO SULLA VITA 
IN ATTESTATO DI DEVOTO OSSEQUIO 
DEDICA , DONA , CONSACRA 





PREFAZIONE 


Jl progressi che ne' dì presenti ha fatto l' anatomia in 
generale , e specialmente gli studii particolari che si 
son fatti sul sistema nervoso y hanno influito possente- 
mente sul migliorametìto delle dottrine mediche. L' inr 
mortale Cotugno , allorché dettava dalla cattedra i suoi 
sublimi precetti t inculcava, come il pià vantaggioso fra 
tutti, lo studio dell anatomia y da cui credeva essere 
derivati per 1' umanità innumerevoli vantaggi , ed in- 
finiti altri ten riprometteva , specialmente dall' esame 
del cervello , de' midolli allungato e spinale t de' 
nervi. 

Pieno V animo di tali idee , ho avuto sempre par- 
ticolar cura nella tante setioni da me eseguite , per 
incarico delle Autorità , di portare attentissimo sguar- 
do sul sistema nervoso , ónde vie meglio conoscerne la 
Struttura e diciferarne le funtionh Raccolti prrciò a- 
vea non pochi interessanti fatti all oggetto , quando mi 
si presentò la fortunata occasione di osservare un cer- 
vello , cervelletto , midollo allungato e spinale , in uno 
stato così singolare , che mi parvero essi soli capaci 
di portare un grandissimo lume sopra infiniti fenome- 
ni della vita. Non contento di ciò volli dilucidar vie 
meglio i miei pensamenti , varie vive-sesìoni eseguendo 
su diversi animali , occupando all' oggetto i pochi mo- 
menti di Olio che mi vengono accordati dalla mia 
pratica. 

Eseguito ciò pià per mia istruzione che per altro, 
ed avendo giusta difidenza delle mie forse , non avea 
mai pensato di rendere le mie idee di pubblica ragio- 
ne I quando il dottor De Renzi nel corso di un giro 
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scientifico che da Luisi eseguiva per far tesoro di'os- 
servationi | onde arricchirne Ics sua Topografìa-medica 
del Regno di Napoli , fu per poco con me in Ariano » 
ed osservati i petsi anatomici che da me si conserva- 
\ vano , mi animò a far di pubbli co diritto i mìei penscs- 
menti , e volle farne breve parola nel Fascicolo II del 
Voi. II. della nuova serie delC £»coIapio o Giornale 
Medico Napoletano. Contemporaneamente la- Reale So- 
cietà Economica del Principato Ulteriore , per messo 
del suo chiarie. Segretario perpetuo Sig. Serafino Pio. 
sali, avuta sciensa delle mie occupasiani , mi obbligò 
a pubblicarle colle stampe. 

Volendo quindi corrispondere alle premure degli 
'Amici , e della lodata Società , che ha tanti titoli alla 
mia stima , e volendo inoltre far di pubblico diritto 
quel poco che mi è stato dato conoscere , ho esposto 
colla massima brevità in questa memoria il sunto delle 
mie idee , e quasi i corollarj aeUe tnie osservasioni , 
sensa entrare in nùnutesse , ed evitando accuratamente 
quella profusione , che sensa giovare alla cosa , può 
tutto al ^pià dar pruova delV erudisione dello Scritto- 
re. Il solo augurio che resta a fama si è , che il dot- 
to Lettore si compiacesse tenermi avvertito delle ine- 
sattesse , nelle quali per avventura ho potuto incorrere , 
onde mi si aprisse adito all emenda, ed allo miglio- 
r asiane del mio lavoro. 
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SULLA YITA 

CAPI. 

If aironi sulla struttura del midollo spinale 


I pin valenti anatomici e biologi de’ nostri tempi , le 
orme seguendo degli antichi , danno attenta e continuata 
opera onde giugnere alla cont^cenza del gran mistero 
della economia animale , e le principali loro mire ed 
indagini rivolgono sulla struttura del cervello , cervel- 
letto f midollo allungato e spinale , non che su quella 
de' nervi ) e sull’ uso cui questi organi vengono addetti 
dalie provvide leggi della natura. Fra gli antichi contati 
Willis che il primo volle assegnare 1’ uso del cervello al 
moto animale , e quello del cervelletto al moto vitale , 
ossia involontario, é volle determinare 'pure la sede co- 
mune delle sensazioni nel corpus striatum , dell’ imma- 
ginazione nel corpus callosum , e della memoria nella 
sostanza grigia che avviluppa la bianca. Tal sistema si 
credè infallibile , per cui si tenne fermo per qualche 
tempo nelle scuole , e fu dipoi in un certo modo ab- 
bracciato dal troppo celebre Cav. Antonio Sementini , 
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DoC ‘decoro nella UniveMÌil, di Na- 

poi. la cattedra d. fisiologia. Ciò fece sorgere un impe- 
gno contrario m molti valentuomini , e trf gli »j,ri pel* 
! ustre Tommasim , •ohe nella duodecima delle sue 
tai^ètl" « patologiche prese a confa- 

corVr II "'■80‘hepti. Vi accorse an- 

cora 1 ,n„,,re Legallois con una memoria sul principio 

» e aulJa sede di questo principio , 
della quale i celebri Humboldt , Halle e PeL fecero 
rapporto alla classe delle scienze fisiche e matematiche 
del Istituto reale di Francia, e convennero « ^:he il 
«mantenimento della vita dipende dall’ integrità dello 
» spinai midollo , non che dalla circolazione del sangue , 

» la quale , allorché è intercettala in una porzione del 
» midollo spinale, vien meno la vita, e -si distrugge in 
» tutte quelle parti che ricevono i loro nervi da quella 
» porzione di midollo allungato , che dà origine ai nervi 
i> dell ottavo pajo , ec. ec. Il mantenimento della vita 
» del tronco ha la sua sorgente nello spinai midollo , per- 
» cui il cuore da esso attinge il principio della vita, e 
» delle sue forze, e che il tronco dell’ animale decapitato 
» resta vivo se si previene 1’ emorragia colla ligatura dp’' 
» vasi del collo , e che non muore se non in capo allo stesso 
» tempo , e coi medesimi fenomeni , come se la respira- 
n zione fosse stata compiutamente intercettata senza es- 
» sere stato decapitato : per cui l’animale decollato altro 
)) non e realmente che in asfissia , e che supplendo coll’ 

» insufflazione polmonare si può prolungare a volontà 
» 1’ esistenza » 

Le osservazioni del Legallois avendo sparso un Iq- 
jne Ira le tenebre per isciogliere. la qnistione del come 
si sostiene la vita del tronco indipendentemente dall’en- 
cefalo , siccome anche lo avea sperimentato Chirac , che 
strappato il cervello ad un cane, questo vissej ma neU’iiapa- 
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dronifsi del cervellello 1’ aniinule mori , soffiando poi noi 
polmoni osservò che potea sostenersi in vita un ora dopo 
delia gih fatta perdita del cervelletto. Non contento il 
Chicac di tale osservazione volle penetrare più in den- 
tro , per indagare altri reconditi arcani , e separan- 
do la midolla allungata dalla spinale ad un' altro cane, 
e riniovendola col cervello e cervelletto , sostenne 
il cane in vita con il mezzo di soffiare nei polmoni* 
Quindi è che quando 11 fatto parla la ragione è obbli- 
gata a desistere da qualunque altra ardimentosa impresa, 
perciò non pochi biologi convinti da tali osservazioni 
han dato per fermo la dottrina del Legallois , e fra gli 
altri contasi il dottissimo Magendie. 

Alcuni poi tra i biologi stessi , con 1’ ajuto sempre 
dell' anatomia , volendo conoscere il perchè, e ’l come 
avvengono le cennate funzioni pel mantenimento della 
vita, travagliarono invano, ed è riuscito solamente a 
Carlo Bell sul Tamigi di scovrire che due sono le 
colonne del midollo spinale, l’ anteriore cioè addetta 
al moto, e la posteriore al senso. I rinomatissimi Sohaw, 
e Magendie in seguirne le orme giurarono su ì detti 
suoi \ il biologo della Senna di poi con questo piano , 
col prosieguo delle sue meditazioni , ha voluto dimo- 
strare che il midollo' spinale è un composto di quattro 
colonne , cioè due appartenenti alla parte anteriore , c 
due alla posteriore , cosa in un certo modo conosciuta, 
ma non bene stabilita dagli antichi , di cui il Bartolini 
nella Notomìa pagina 47® f* menzione , allorché parla 
del midollo allungato , da cui suppone che nasca Ilt mi-' 
della spinale , egli dice « éx unitis hisce. pidetur conscUut 
spinalis nudulla , sed rectius forte putaiur origines isias 
esse processus iptius meduUae ut ante dietim. Queste 
medesime osservazioni caddero sotto la penna del tdiia- 
rissimo Vincenzo Bacchetti di Pavia nel i8i6 , chi di- 
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vogossi un pò troppo nel consultare gli antichi peJ far- 
sene scodo nello sviluppamento delle sue idee, colle quali 
dimostrò in fine che quattro sono le colonne del gran 
nervo rachitico. Sen vennero in prosieguo i celebri 
Belando eolie sue ricercl^ nolomiche sulla struttura del 
midollo spinale , e Bellrageri colla sua produzione cui 
diè titolo Experimh^t^ physiologica in midullum spi- 
nale , e dimostrarono ^ primo che 1’ è un vero pro- 
lungamento del midollo allungato , che si estende dalla 
parte centrale di esso , per cui non deve essere una pro- 
duzione degli emisferi del cervello , e non deve esser 
considerato pure come un rudimento primitivo di tutto 
il sistema nervoso ec. ec. ec. , il secondo poi ci ha vo- 
luto dimostrare che il midollo spinale è composto da 
sei fascicoli. Igmoro, per quanto dicesi erroneamente, 
asserì che il midollo spinale fosse diviso in due porzio- 
ni , ed ognuna di esse composta di quattro cordoncini. 
Kovila che non si è trascurata annunciarsi da Gali dopo 
Chaussier , e che, attesa la sua falsiti, nè dall’ uno nè dal- 
r altro se n' è potuto rèndere notomica dimostrazione. 

Dopo lunghi esami , e serie riilessioni, avendo sem- 
pre sotto gli occhi i sentimenti diversi de' citati scrittori 
non mi ho fatto sfuggire occasione alcuna onde conoscere ap- 
pieno la vera struttura del midollo spinale. Le più assodate 
sperienze, le osservazioni più esatte, che credute avrei iufal- 
libili, tutte da me sono state praticate. Inutili sforzi , vane 
meditazioni, esperimenti voti di profitto, sono stati sem- 
pre i niiei , per raggiugnere , per assodare più da vi- 
cino questo punto anatomico-biologico. Altro non avendo 
raccolto che van^ chimere , ed idee immaginarie , mól- 
te volte mi son veduto sul punto di abbandonare 
queste occupazioni ; quand' ecco nello sparare il cadavere 
di nn vecchio contadino di questa Citta di Ariano nel 
di 9 novembre 1 8 a 6 , morto repentinamente , ed in pre- 
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senza di questo Giudice Regio Signor Don Domenico 
Gianni > uomo versatissimo nelle scienze naturali, e del 
Dottor Matteo Ruggiero, apertone il cranio, fui sorpreso 
nel rinvenire le membrane del cervello quasi coriacee , 
quali aperte ne scaturì mollo siero , e mi determi- 
nai perciò di considerare generalmente l’intiera massa 
cerebrale. Misi allora allo scoperto gli emisferi, del cer- 
vello islesso e con istupore ne riconobbi .tutti gli anfrat- 
ti , solo percliè la membrana vascolosa si distaccava fa- 
cilmente , e che due sostanze lo componevano , 1' esterna 
corticale , e 1' interna midollare. Tagliate in più punti 
ed in diverse' direzioni le connate due sostanze , ed esa- 
minatele ad occhio nudo , le vidi composte di tanti pic- 
coli globelti di sostanza midollare simmetricamente or- 
dinati , e frapposti da laminette fibrose rossastre , ch’eran 
involte dalla cellulare , e riconobbi che fra i globetti e 
questa vi era contenuto anche del siero , pel cui mezzo 
se n’ era giù fatta la separazione. Passai dipoi a medi- 
tare sul corpo calloso , e vi ci osservai delle laminette 
sparse in un ammasso di filamenti , e che eran gli uni , 
e le altre anche investili dalla cellulare , e ’i siero in 
una poca quantità vi era annidato. 

Fatte tali osservazioni diressi pure le mie vedute 
sul cervelletto , da’ cui lobi tanto la mininge media che 
la vascolosa io strappai facilmente , ed in vece di offrire 
una composizione intestini-forme , e distribuita in lami- 
ne parallelle , o ad archi di cerchio , esso all' opposto mi 
presento ad occhio chiaro fascelti nervosi concentrici 
disposti a strati ed ordinati come tanti cordoncini , i 
quali! uno dall’altro erano distaccati ,e che si riuniva- 
no nelle gambe del cervello 5 dippiù trovai che tali cor- 
doncini erano perfettamente tra loro separati, n’estirpai 
due di essi che, esaminali, vidi differire dalla composizione 
de’ nervi solo per esser questi composti di tanti filamene 
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ti , e che gli uni si anastomizzano con gli altri ed ac> 
quistano diverse direzioni , mentrecchè poi quelli del 
cervelletto nel nevrilema contengono delle sostanze midol- 
lare e corticale , disposte in piccioli filamenti paralleli , il 
che mi diè ragione a credere che i due ordini di fibre 
divergenti , e convergenti ammesse da Gali non esisloa 
in verun modo , e specialmente negli emisferi del cer- 
vello di struttura globosa lamellare, non essendo altro 
che la cellulare. Osservalo di seguito il nodo del cer- 
vello che vien raffigurato nella lettera A della figura 
prima , (a) , io il riconobbi composto di un’ infiniti d* 
filamenti che si dirigevano da destra a sinistra , e vice- 
versa , sebbene si confoudeano tra loro. Passai quindi 
ad esaminare il midollo allungato, lettera B, che avea per 
lungo nel suo centro una divisione , n’ estirpai la va- 
scolare che l’avvolgeva, e-ravvisai chiaramente che i 
due corpi piramidali , segnati coi numeri i , e 3 , eran 
uniti tra loi'o con dei filamenti dell’ istessa loro sostanza 
a guisa di denti di sega , e tra quegl’ intervalli vi si 
potea far passare alla parte opposta , e liberamente, una 
Setola di porco ; frattanto i due corpi olivari erano uniti 
con i piramidali rappresentati dai numeri 4 » ® 
diante filamenti esilissimi della stessa sostanza, uniti, ed 
immischiati tra loro nell’ istessa guisa che lo è una ma- 
tassa di filo j quali filamenti midollari non debbonsi 
considerare quegli stessi che formano dopo il nodo del 
cervello i corpi olivari e piramidali , come lo pretendono 
la maggior parte dei Notomici,ma bens'i tutto queU’am- 
masso filamentoso midollare esistente nella parte inferiore 


(a) Per conoscere la direzione dello colonne anteriori, c spe- 
cialmente le posteriori , son rimasti alterati i corpi piramidali , 
ed olivari s siccome si ravvisa tanto nelLi prima che ndU sccoada 
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del cervèllo , cioè dal principio del cervello medeiimo 
tino a tutto il midollo spinale che ne forma le quattro 
colonne anteriori , come si dirè da qui a poco. 

Acquistate tali nozioni che a me offriva la circo- 
stanza , non esitai un momento d’ impadronirmi del mi- 
dollo spinale , lettera C , e dopo tagliato a traverso 
francamente , mi riusc\ sbrogliarlo dalla membrana vasco- 
losa, ed a primo aspetto mi sembrò che quattro erano le 
colonne che lo componevano, c che in tale punto le un e 
mandavano alle altre una data porzione de’ loro fascicoli 
fibbrosi , siccome ne fan parola gli anatomici, non esclu- 
so P. G. Meckel nel mannaie di Anatomia , § i6i , e 
che rune si sosteneano con le altre mediante cordoncini 
della stessa lor sostanza, formando cosi in quegl’ inter- 
valli tanti spazii chiusi da quattro linee che formavano 
un rettangolo , e tagliatele di nuovo , con sorpresa os- 
servai esservi non quattro ma bensì otto colonne che lo 
componevano , quattro cioè anteriori, e quattro poste- 
riori , dal perchè la membrana vascolosa s’ immette sotto 
alle colonne anteriori , e perciò mi riuscì dell’ istessà 
maniera segregarla , e riconobbi che la colonna prima 
ed interna è una produzione del corpo piramidale, come 
SI ravvisa al numero i , come anche la colonna latera- 
le, ed esterna segnata col numero a. Mi avvidi in tal 
wngiuntura che le altre due colonne a sinistra , numeri 
d e 4, corrispondono al corpo piramidale ed oli vare se- 
gnati coi numeri 3 , e 4. 

Fatte tali riflessioni mi determinai esaminare le quat- 
tro colonne posteriori, segnate con i numeri 5 , che di- 
vide le due interne, 6 , e 7, le laterali , ed esterne : ma 
nel proseguire le tracce all’ insù , mi riuscì impo«iibile 
segregarle dai corpi piramidali , ed divari senza poter 
cono^re se fossero un di lor prodotto. Non cessai però 
con delle ulteriori autopsie cadaveriche proseguirne le 
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indagini , ma senza riuscita alcuna , perchè a propor* 
zione che l’animale cresce in elk tanto più si rende im- 
possibile investigarle. Ma in Agosto dei i8z8, aprendo 
un feto di circa quattro mesi , ed appena estratto dall’ 
utero con operazione cesarea, subito m’ impadronii del 
midollo allungato e spinale, ed osservai chele quattro co* 
lonne posteriori non erano in vero prolungamento deH'ul* 
lungato come le anteriori , ma che dalla sua superficie 
ravvisasi un sottile , ed inestricabile tessuto di moltissi- 
mi filamenti che han comunicazione con l’ interne del 
cervelletto , modellate su' i corpi piramidali , ed olivari, 
e divise da essi mediante la vascolosa: come ravvisansi 
nella figura 3 , indicando la lettera A il midollo allun- 
gato , B lo spinale , i «umeri i , e 3 , le dette colon- 
ne anteriori laterali , ed esterne , ed i numeri poi 3 , e 
6 le due colonne posteriori , laterali , ed esterne ; li nu- 
meri 5 , e 4 esprimono le rimanenti due interne che 
tutte e quattro prolungate si osservano nella lettera C 
andando a formare la coda di cavallo , quantunque nel 
tragitto della teca vertebrale tutte ed_ otto sono costret- 
te ora ad ingrossarsi , e restringersi , ed ora a diminuir- 
si , e poi ad acquistare il volume che avean ''perduto 
per effetto della conformazione della stessa teca verte- 
brale- Ci sia adunque permesso esclamare, dietro tali ve- 
ritk notomiclie , come in altra occasione 1’ usò dalla cat- 
tedra il .celebre Brugnatelli a il campo è vasto, inten- 
« tato ancora, non vi ha bisogno che di mietitori ». 
Il biologo dunque profittando di tali nozioni potrà in- 
vestigare questi occulti tesori , che Natura tieue sepolti, 
con prendere cioè in seria considerazione , come l’ inter- 
no nerveo tessuto del cervelletto 1’ è addetto pel senso 
per essergli identiche le quattro colonne del midollo spi- 
nale , abbenche la prima volta furon confuse dal Bell 
con le gambe del cervelletto, quando da me si è cono- 
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scinto die le quaUro Colonne nnteriori sonò «{itelle del* 
r allangalo , [lerciò le due medie hanno co mimica 7. ione 
colle gambe del cervello , e le altre due laterali ed e- 
slerne, che per circa due temi avvolgono le posteriori, 
lo sono colle gambe del cervelletto. - ■ t 

' Per non lasciare cosa intentata, e da mettersi a eal-_ 
colo , dopo fatto tale esame venni a descrivere la loro 
figura , e riconobbi die le quattro colonne anteriori non 
sono identiche , giacché ognuna delle due interne forma 
un quadrilatero niistilineo , del quale tre sono linee ret-'* 
te , e di queste tre le opposte sono eguali , e la rima- 
nente nella base è inseneibilmente convessa . Le altre 
due poi laterali , ed esterne anche formano un quadrila- 
tero misliliaeo, composto di quattro linee, delle quali 
due sono rette , ed opposte , ed eguali , e le altre due 
rapprcsentauu una concava superiore, e 1* altra conves- 
sa inferiore, per cui tutte quattro unite insieme forma- 
no una spc7Ìe di due tersi di canale , che contengono 
le quattro colonne posteriori differenti assai dalle descrit- 
te. tiifalii tali organi mentre fan conoscere che Natura 
gli ha cutk disposti per saparati usi , pure gii ha voluti 
rendere auimirabili anche per la figura, offrendo colla se- 
zione già fatta del midollo spinale , le due coloune la- 
terali e'd esterne una superficie terminata da due trian- 
goli sferici a destra, ed a sinistra, attaccati alla loro ba- 
se convessa .alla terza parte posteriore ed> esterna di 
un' altra superficie curvilinea tramezzata da due linee 
rette , che si combaciano 1' un 1’ altra , e che divise 
formano due superficie mistilinee 5 cioè nella base ‘linee 
rette , e pel resto curve,- quest’ ultime sono le’ rinia- 
licnii altre due colonne posteriori medie espresse col n. 

5 della figura i , fi-apposte fra le dette due colonne a 
triangolo sferico , dando a tutte due la figura di un 
nocciuoio d' oliva , elevandosi colla loro sommità sotto 
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la' oommetiui’a. delle dette due colonne icedie anlerior; 
quadrilatere mistllinee , e che si solleraoo per circa due 
terzi da sopra al livello dell' angolo interno convesso 
delle dette due colonne a triangolo sferico. Atteso adun- 
que tali conformazioni, sono erronee tutte le divisioni 
di supernoie d.ate dai diversi autori, non escluso il.Rac- 
Ghetti che loro assegnò la figura di due mezze lune , e 
talun altro come il Monrò quella di una croce , e Me- 
ckel quella deir otto in cifra coricato. Osservai inoltre' 
un forame a destra come pure un' altro simile a sinistra, 
situato nella parte laterale , ed interna delle colonne an- 
teriori laterali , ed esterne , corrispondenti a quell' in- 
tervallo supcriore che lasciauo le due a triangolo sferi- 
co, allorché si uniscono per un terzo alle delle due co- 
lonne interne posteriori curvilinee mistilinee. Quali de- 
scritti forami percorrono tutta la midolla spinale , da don- 
de ne scaturì in seguito del taglio una non mediocre 
quantità del detto liquido sieroso. 

Parve dippiù che ogni colonna . fosse dotata di un 
forame bastantemente largo, perchè facile n’ era 1’ intro- 
duzione }>er qualche distanza di una setola di porco ; 
ma poi ulteriori osservazioni eseguite su di altri cadaveri, 
di uomini e di bruii, mi han convinto che i forami non esi- 
s.lono , ma che la setola si fa strada tra quei sottilissimi e 
delicalissinii filamenti avvolti d.alla cellul<are,come loavvie- 
ne pure per i ddiì due forami , di cui ho fallo parola, e 
che iuron prodotti dal siero ohe vi si avea fatto strada. 
Parlatosi della figura , vengo ora a dir quanto si 
osservò intorno alla di loro utiiune , onde conoscersi se 
ognuna, è nello stato d'indipendenza, oppure han tra 
loro della comunicazione. Infatti ho osservato che le due 
medie colonne anteriori sono unite con le laterali ed e- 
slerne , e che queste lo sono pure con le due delle po- 
steriori a triangolo sferico, ove nella parte cslern» si tot- 
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alcani ^òrdoocipi foroiaiti a gfiita' d^ {^ilastre(ti. dp}la,ipp 9 
decima di lorp sp9i,aaza e ,clie es«« sono dÌ9tpnii,4’ um|, 
d.all', altra quani» appena vi li può immettere un, finisaUt 
ino ago , quali iutersiizj yengond occupati dalla vasco'^ 
Iosa , e vasi sanguigni, due. colotiae interne poi p«^ 
terzo che attaccane con le basi convesse dei , triangoli . 
sferici nofi lo sono unite che per mezzo di siflatta oel», 
lulare , dell' isle.<sa guisa come se fossero ingollale , per, 
cui mi riuscì difficile distaccarle, e mi si rese impossibile 
poi di conoscere il punto doye hanno principio coo^ le. 
anteriori, allorché dan cominciameuto alla coda di ca« 
vallo. , ' „ . - 

Circa poi La struttura di ciascuna colonna del pai* 
dolio spinale essa è quasi uniforme a quella del midol- 
lo allungato , perchè formata di fiUmeuli paralleli tra 
loro con altri frammischiati ad essi, simili ad nna- ma- 
tassa di filo , e lo son simili a quelli del corpo calloso» 
atteso che le quattro colonne anteriori sono un suo pro- 
lungamento ,. quantunque le quattro pqsteriori non gli 
appartengono. La midolla spinale poi ne' diversi, pe- 
riodi di vita non rappresenta seropra la medesima tessi- 
tura, tanto vero che nella tenera et'a è apparentemeptct 
polposa , ma se s' immerge nello spirito di vino, si ri- 
produce in una massa densa , eJ offre i primi delinea- 
menti filamentosi ,'.i quali col crescere degli anni sem- 
pre piu si rendono più pronunciati. , 

Dopo tali importanti osservazioni merita , esser po- 
sto a disamina tutto ciò che ci presentano; i nervi spi-i 
Bali, che dopo il ganglio vi si sparpagliano in tanti fl-i- 
lamenti , e, che s' impiantano in vicinanza dal bordo in-, 
terno di ciascuna colonna. Provvida « .i^atura ^ e 
diosa , chi s.t per qual sublime prineipiu naspandeti voLs 
le un sì ammirabil ooncerto usila .tatns vertebrale r >«.lai 
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|lrorri<lè <li nerri a pajo a pajo, dotati di proprieih di 
wnto ( a di moto a sol' oggetto dì dare novelle impronte 
alle parti cui tali nervi appartengono, pet citi tetfdef vol- 
k le <|aattfo colonne antetioti passiate pel moto, e le poite- 
rtori pel «eliso, ma con tutto ciò ha voluto che le une fos* 
gero consapevoli delle operazioni delle altre mediante i 
predetti cordoncini, che si ligano tra loro, eccetto le due 
colonne curvilìnee, mistilinee interne, che sono strettamen- 
te unite per mezzo di una fìtta cellulare, e che nel terzo 
inferiore sono unite col bordo convesso delle colonne 
a triangolo sferico ; ed è quindi che tale unione , ed in- 
dipendenza delle quattro colonne anterióri addette pel 
noto con le posteriori laterali ed esterne a triangolo 
sferico proprie pel senso , ne fa risultare de' fenomeni 
promiscui , ma allorché poi si recidono quei filamenti 
nervosi , che sono addetti alle curvilinee mistilinee , ed 
in tale caso si osserva il fenomeno della sola effettiva 
mancanza del senso : per cui attesa la non conoscinta 
vera struttura del midollo spinale , e calcolando feno- 
meni opposti ad osservazioni opposte si è fatto dire a 
Carlo Bell , Magendie , Schaw, Fodera , ed altri che le 
colonne anteriori sono addette pel moto , c le posteriori 
pel senio ; mentre che poi Gros dimosirà”* tutto il con- 
trario , e che da Olivier , Burdack , e Buer si produ- 
cono altre osservazioni, come tanto alle colonne anterio- 
ri , che alle posteriori è promiscuo il senso e '1 moto , 
sebbene della promìscuith di tali fenomeni il Magendie 
tstesso avea fatto anche cenno nella Memoria de’ a. 
Giugno i8a3. Quindi è che le osservazioni del sopra 
lodato fieliingeri allorché tratta de Medulla Spinali 
•mervisque ex ea prode untibus , Anftocationet anatomico 
pkytiolegieae , sono inesatte, perchè non ha bene calco- 
lato gli effetti che ne risultano pe '1 tagliamente dei fili 
■crrei , che li creda inoltrati con triplice ordine dalle 
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unioni de' ia&cicoli deila midolla , e delle corna della 
costMiu:i cinerea , giaccliè le volute corna della detta so- 
stanza cinerea sono le sommila delle colonne curvili- 
nee misiilinee addette esclusivamente pel senso tutto; nel 
mentre che poi quegl' altri tllanienli provenientino dalla 
dette ilssure del midollo , or uno or più per ogni lato, 
sono addetti a quella a triangolo sferico, per 1' uso del sen- 
so , e per consenso a quello del moto , quando poi tutti 
gli altri lo sono delle colonne anteriori 

Dopo di aver assodate , e ben ponderate tali arca- 
ni , passai ad esaminare i nervi si cerebrali che spina- 
li , ed avendoli tagliati di traverso, riconobbi chiara-- 
mente nel di loro centro .un forame donde ne scaturì un 
pochin di Auido anche sieroso , e non vi riconobbi quel 
punto oscnro nel centro - della loro polpa descritte da Bo- 
gros, credendolo Uti canale, siccome le injezioni glie Io 
dimostravano, ma che in seguito poi Breschet , e Rol- 
spail ne han giiistamenlc negata resistenza,- dal perche 
esso voluto forame non è un canale , ma bensì' un las- 
so tessuto cellulare che unisce d'intorno a se i filamen- 
ti nervosi formandone il tronco , per cui tale interstizio 
risulta da quegli stessi spqij dc'quali si è fatto menzione 
nel midollo spinale , pari agli nitri esistenti nel centro 
dì ciascuna colonna. 

Dimando a me stesso , sé il liquido rinvenuto colla 
dissezione cadaverica è forse quello stesso cerebro spi- 
nale, di cui dal Biologo deila Senna si fa menzione nell-a 
sua egregia memoria dei 27 Dicembre 1824 , e clie fu 
-in seguilo analizzaio da Lnssaìng , o fosse stato il co^ì 
detto liquido sieroso ? Non ho mancalo in avvenire di- 
ciferar tal problema mediante I' autopsia di uomini morti 
per effetto di febbri , di apoplessie , o per violenti cau- 
le traumatiche ; e nelle bestie poi, fra Jg altre n«’ cani' 
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dopo averli dato morte colla stricnina (b). Ho os- 
sèrvalo in questi ultimi , non che nei primi, che il liqui- 
do-cerebro-rachidiano , o è scomparso, o si è accumu- 
lato all' eccesso e con tali esperimenti ho ricevuti segni 
non equivoci che anche esiste nei nervi , e se cambia- 
Aieiilo riceve in seguito di particolari malattie per effet- 
to’ di lenta flogosi organica, appellata dagli antichi umo- 
rale , mài si ravvicina per gli principii costituenti al 
siero , o ad altro fluido animale che si deposita nella 
cellulare, (c) Dopo tali osservazioni avvalorate da sode e- 


(b) In taK esperimenti mi son servito della stricnina per l’azione 
specifica ohe ha sui midollo spinale, come ad evidenza vien dimo- 
stralo dal dottistima Orfila nel volume U. pagina 333 della T<0- 
aicologia Genecale , allorché fa delle conclusioni sugli cOétti degli 
atrycliDOS. 

(c) I.a maucanza de' Cadaveri ha formato ritardo di pubblicar 
queste riflessioni ; ablicnchè convinto n’ era da quelle di Cotugno , 
c Magendic. Non v' ba dubbio che 1' umanità è debitrice agl* imper- 
territi travagli di questi due indagatori della natura. L’ Osservatore 
Medico si è occupato di appalesarne il merito nel n. x dell' anno v, 
noli che ai n. xxiii dell’ anAo vi. e I' altro Giornale Medico T Eseu- 
lapio nel volume I. pagina 169 , ban esposto che il Biologo della 
Senna per eonflrmarc f azione del liquido cefalo - spinale sul cervello 
istituì dell' esperienze su i cavalli nella malattia così detta d'immo- 
bilità , e guarita da lui con I’ applicazione delle moxe sul dorso. 
Estese ancora le sue vedute sui ragazzi aifctli da febbre cerebrale 
impiegando 1’ applicazione dei larghi vescicatori tra le spalle , lun- 
ghesso la spina , ed osservò » eh’ essi fan sparire rapidamente , e 
» gradatamente i sintomi evidenti di travcrsaniento sieroso nei ven- 
» tricoli del cervello » Convinto il Msgeudie da queste esperienze , e 
d' altre che gli avevou suggerito diverso autopsie eadaveriolic , con- 
chiusc . 

» I. Il liquido cefalo spinale i uno degli umori naturali , che 
19 a motivo degli usi , vuoisi considerare come il primo degli umori 
» segregati ; 
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speiieoze 'tni feci canviirto , e persuaso elio il liiiuido 
nerreo-oerebro-vertebrale sostiene molte pertinaci raalat- 
tie> tino al momento poco conosciute, attesa la comunicit- 


» II. È indispensabile al libero esercizio delle funzioni (fel cer- 
» vello c della midolla spinale , ed influisce su di queste fimzioni 
a> per la sua pressione su queste parti , per la . sua temperatura e 
» per la sua natura chimica ; 

» III. Guarentisce qncstc stesse parti dalle violenze esterne ; 

» IV. I ventricoli cerebrali sono costantemente pieni di questo 
» liquido. Possono coutenerne due once , senza apparente alterazione 
» delle facoltà intellettuali j al di là di questa quantità cagiona scon- 
» certo e per 1' ordinario paralisi dei movimenti e più o meno con- 
» siderevole diminuzione dell' intelligenza ; ' i -• 

» V. E probabiliaaimo che avvenga , ad epoche molto vicine , 
» e particolarmente ne' movimenti del cervello , un flusso e riflusso 
» del liquido cefalo - spinale dalla rachide ; 

» VI. Un liquido prodotto accidentalmente nella rachide passa 
» tosto nelle cavità del cervello e le riempie ; * 

» VII. Un liquido generato in un ventricolo passa immanti- 
» ncnti negli altri , e prontamente arriva fino al basso del sacro ; 

» Vili. Un liquido accidentale che sì trova alla superficie de- 
» gli emisferi cerebrali , passa in pochi istanti nella cavità della 
» spina ed in quella del cervello ; 

» IX. £ probabilissimo che il liquido naturale de’ ventricoli , 
» e quello che ci si trova nelle malattie , abbiano la loro sorgente 
» principale nella aegrezionc delia membrana vascolare che riveste 
» la midolla spinale ; ' “ 

u X. Da uliimo à mestieri di tener conto in terapia della po- 
» Boscenza di Questo liquido per la specificazione del duogo ove 
». bisogna applicare i rimedii , prìncipalmcnte esterni , in cato di 
» malattie , in cui esso figurasse. » 

Qui mi permetto sottoporre al sagace occhio dd oorteao lettore 
n na mia osservazione fatta sù di ima contadina , come si cipocta 
nel foglio intitolato » Arebivii di Medicina , e Chirurgia » 
n. zxzxu. deixio Novembre iSaS pagina aSfi — » Cbiarissimi 
» Sigg. CooqpUatori — Maria Giovanna la Braca , ■ moglie di -Giu- 



zione che 1)^ col lerzo , e quarto ventiicolo del {serj^el* 
lo, coli quelli laterali» midollo sptoalc , e nervi,. « 
perciò queste nialattie non corrispoiidotio con quelle eU 


M seppe Gìornesc, di condizione contadina, di anni 3o , di tempera* 
» mento sanguigno, c M^dic di più tìgli, nel giorno i8 Oltohrc 
M corrente anno , mentre era intenta alta fatica in compagna , alle 
n ore i5 d’ Italia fu assalita un intenso frciUh» , a coi soprag* 
» giunse violenta febbre , di cui la mattina susseguente s‘ intese 
Sgombra, ^on venne in Città credendosene lit>cra , ma alle ore 
» i6 ritornò 1' altra febbre con gli stessi sintomi , e con comparsa 
>» di vomito bilioso , ónde fu che decise di abbaud )nar la campa* 
» gna. Nel terzo giorno della malattia , quando fui per la prima 
» volta a visitarLi , verso le ore i5 , osservai che la febbre era 
M per invaderla , le pupille eran ristrette , la Gsonomia tetra , poco 
» avvertivi! , cravi in campo una generale prostrazione di foizc , c 
» tocpandola riconoscevasi ^ circonferenza del corpo perfredda 
» mentre un interno calore ui'cntc la tormentava posseuteinente. 
iÈ Idi' convenne nel giorno medesimo visitarla di nuovo allo ore 33, 
» c. conobbi che le jiUpUle da ristrette come erano si dilataroiio 
» bastantemente e divcmicro immobili , avvertiva ben poco , ed 
» avea le palpebre superiori rilasciate , le pinne del naso ristrette, 
n ed un irregolare moto convulsivo nelle labbra scorge vasi, accom* 
» pagnato da sussuUo dei tendini. Tali sintomi durarono a tutto il 
» nono , ed in tale stato cessò di vivere , ad onta di tutt' i mezzi 
» ohe r arte medica avesse potuto apprestare nel rinconti*o , non 
V esaendosL da ine neppiir trascurato , al sesto della matattia, d' in* 
» cidere la ben nota venuccia rasente 1' apolhi mastoidea per sgi*a* 
» var sangue dal cervello , come le osservazioni nìc V indicavano , 
» ma non fu per me senza sorpresa il vedere che colla protàta in* 
» etsione , questa inferma in vece di sangue die fuora un oncia in 
» circa di linfa , e si ricl»bc momciUaiieamcntew Riflettuto uu ta^ 
» fenomeno , ed avvenuta la morte , come testé ho detto , mi dcr 
» ierminai cliiedcrc autorizzazione per lo «baro di tal cadavere a 
s» questo degnissimo Sotto*latendentc Signor Cavaliere D. Alcssau* 
n dro Schipani , che in sentire di tal malattia la narrazione , 
«» pieno di entusiasmo pel vantaggio deli' umanità» a tanto mi 
» torizBÒ* Venni io perciò aU’ autopsia cadaverica , apiii il cranio, 



Uè .dulia' ccUulare , 'quanluuqi|C,e|» , io, veste jl mi^Up 
spinale , in-tsse cerebrali , e, nervi ; tanlo vero ebe^ 
clard nel J. i45 degli Elementi di Notomia .Generale 
dimpsira ,-cbe U tessuto ^ cellulare^ ha ^taluni ca^tial^ 
o cavi che gli spno propri! , perchè- scolpili lo sono d^i 
liquidi a misura che vi si depositano , e per conseguen- 
za r autore stesso nel §. vi ammette la sede di un 
edema, e di una infiltrazione, non esclusa la conge- 
stione sanguigna di cui il non mai bastantemen- 
te lodato Cavaliere Cotogno la prima volta ha fatto 
parola nell’aureo Opuscolo De Ischi ride nervosa com- 
lìientariiis , novis curis auclior. Non è fuor di proposi- 
to far menzione che avverso di tale punto patologi- 
co Cotuniano alcuni addussero delle ragioni in cantra- 
rio dicendo » perchè gl* idropici e gli attaccati di 
» scorbuto , o da altre malattie analoghe non soffrono 
» la sciatica ? n Lasciam da banda questi futili ra^iona^ 
mentì , e cerchiamo profittare dei vantaggi che ci offtoii 
tali fcoverte rendendoci semprcppiìi ardìmenfosi nel oo- 
DQScere di Natura gli aroani. Infatti quante lagune 


» c tagliate le meningi , ne scaturirono da quindici once di liquido 
» cerebro-vertebrale, gli anfratti degli emisferi del cervelletto si 
» trovai'ono bagnali di detto fluido, come anche il midollo spina- 
» ic , i nervi ottici , quinto cerebr,alc ^ ed altri insigni tronchi ncr- 
« vosi, che recisi a traverso , davano del pari non e<piivoci segui 
M della presenza di tal fluido. Tale osservazione che j^otrehbe sta- 
» bilire 4JIÌ punto interessantissimo di pratica , ha bisogno di altre 
jj analoghe in suo aj)poggio, ed io mi permetto preg.irvi , o chia- 
» rissimi Compilatori , d’ inserirla nel vostro progevoly foglio , onde 
» i colti rostri lettori non trascurassero in si fatte circo.'itaiize l'aiito- 
» psia cadaverica , che sola ne può menare allo scoprimento della 
» vera condizione locale d’ infinite forme morl>ose — > Ariano 3 o OU 
» tobre 1828 — Melchiorre Imbimlx) D. M. u 
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CAPITOLO II. 


Vedute generali su' nervi , ossiano organi sensibiH 
loco-motivi. 


La natura che sempre tende a singolarizzare , noit 
fa altro , al dir di Aristotile , che presentare in ógiù 
tempo, ed' in ogni luogo, moltitudine di cambiamenti. 
Qualora questi ultimi accadono per qualche accidente y 
e sì discostano dalle leggi ordinarie , allora avviene, 
che squarciando il denso velo che l'ingómbra , megliosi 
scuopre al desioso sguardo dell’ inlelligente osservatore, 
che freme d’ intorno agli ostacoli , che ne nascondon i 
tesori. Allora lo spirito umano non dura tanta fatica a 
seguirne le tracce più luminose. Cosi gli dk a contem» 
piare come senza 1’ intera massa cerebrale fè ragionarti 
quell’infermo che osservò M. Martel in Parigi nel 1817'; 
prodigio che si riporta dal foglio che ha per titolo 1’ 
Osservatore Medico. Gli da a conoscere quell* altro 
fenomeno non men singolare del precedente , di col 
il celebre Genovese fa motto nelle scienze Metafisiche 
Cap. Antropol. not. 2. Gli dk ad ammirare le centina- 
ia di osservazioni quasi analoghe marcale nei GiornaK 
Medici , non che quelle dei Signori Parisi , Dionigi , 
Le Due , Du Vemey , Boy le , Chirac , registrati dallo 
Chambers nel Dizion. Universale delle Arti , e deHe 
Scienze , trattando del cervello. Essa non cessa di ram- 
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meninrgli ciocché il rinomalo Tommasini ne dice nella 
Hftiàa oÀtoto «paca .55.^ • qu«iU«.«K 

Irò ne parla di esiraordinario Keinerbroech iieLla pagine 
35U della Nolomia. Non cessa di porgli avanti gli sguar- 
di quel 'di che il Bartollni pagine 4?4 » Haller con la 
prima , e seconda osservazione dell’ Opera delta Opu- 
scifla Paihologica , Beqlard ^65 , 768 , e ’l Meelrel 
seppero dottamente far menzione. Non cessa in fine 
di fargli risguardare il fenomeno singolarissimo avvenu- 
to in persona dell’ imbecille P. Mabillon che per effet- 
to di caduta sul cranio subì la terebrazione , ed uscì per 
causa di essa d’ intendimento luminoso , come si ravvi* 
M dalle sue opere; ed in fine li mette sotto gli occhi 
quell’, altro fenomeno* di Luigi Beines , che per causa 
di caduta sul dorso , rimbambito , non riconosceva i suoi 
lavori dati alla luce. 

Qui però sì portentosa Madre non tace , ma inter- 
loquita ci mostra che quegli esseri infelici han po- 
tuto vivere col solo ajuto dei nervi , ed anche con qual- 
cquo mancante di essi, non avendoli privati mai. dei 
due grandi rappresentanti dell’ economia animale, del pne- 
umogastrìco cioè e del gran simpatico. Ci addita che la' 
vita non che i fenomeni sensibili-loeo-njolivi si reggono 
con i .soli nervi , e colla circolazione del sangue , mercè la 
'quale dal sommo Albini , ( allorché intercettata venne a 
bruti nei grossi tronchi sangnigni,)osservossi che l’estremilà 
ai, repdevauo , insensibili , e paralitiche. S’ inoltra a farci 
xgvyisareohe la struttura dei nervi differisce ila quella degli 
emisferi del cervello, per la compos,izione globosa lamellare; 
B che il corpo calloso e diverso si dai nervi che dagli 
eoiisferi Q considerato un composto di^lain.inelle in inestri- 
cabile ammasso di filamenti identici a quelli che cosii- 
jssiscouo i nervi. Ci para dinanzi il cervelletto io una 
sUuilura nervea mila ammirabile -e sorprendente e che 
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poi il midollo allungato lo rende simile alle quatfrit co- 
lonne auteriori del midollo sj^iiiale. Kssa la Naturà -, tm-' 
blime e profonda nei suoi arcani , lia voluto rendere 'in- 
dipendenti le quattro colonne posteriori del midollo spa- 
nale , percliè esse con moltissimi filamenti vanno a pren- 
der comunicazione coll’ interno de! cervelletto , e colle' 
anteriori poi si uniscono con meccanismo in un certo- 
modo simile ai nervi della spina che han col gran ner- 
vo rachitico , i quali quantunque vi s’ impiantano pure 
in essi non ravvisansi quei portentosi usi a cui è ad- 
detto. 

Premessi tali portenti osserviamo per semplice di- 
gressione , e di passaggio , che non deve fissarsi il seggio 
imperiale dell’ anima nel corpo calloso o in altri luo- 
ghi del cervello ec. ec. , ma bens'i riguardarlo in mio dì 
quei punti nervosi che il trisplanciiico ha di comune con il 
vago, e che sono immancabili , e pih prossimi aU'encefalot' 
Tanto più che il Floureiis statuisce « esservi un puntar 
» centrale e vitale del sistema nervoso , e star questo 
» punto all’ origine dell’ottavo pajo, e poche linee al 
» di sotto , dappoiché tagliando l’encefalo al di sopra di' 
» questo punto muore 1’ encefalo , e vive la midolla spi- 
nale , e segando questa al di sotto del punto stesso l'cn- 
» cefalo vive e ’l midollo rachidiano muore. » Oltrac- 
ciò tal nostro pensare c convalidato dal Signor Scha>v_, 
che dice » che lo stesso genere di unione esiste ira'l quiu- 
» to pajo de’ nervi ed il gran simpatico, come tra il grau 
» simpatico ed i nervi della spiua*^ » : Dippiù tal illu- 
stre autore considera il solo gran simpatico nel godimeUf-, 
to della proprietà di potere nei tempo istesso adempiere 
al doppio ordine delle funzioni , cioè* del .senso , e dei 
moto. Svemiiiering conUrma tale dottrina perchè riguar-' 
d« tal nervo nello stalo d’indipendenza per la sua co- 
struzione , e perchè le sue radici non sono provcuicniì 



<Jai |iervi. ipIa»J>. X»Qlo piu ti reiidon •tnbili talt prip» 
cipii , perché Bell istesso ayea confettato che due ditlia- 
Je xlatti di oerri vi sono, indipendenti l'uoa , e Taltra 
dal gramle intercostale. Infatti le osservazioni di Brechet 
diniostrono che il gran simpatico somministra dei nervi 
al cuore , e questo da lui ne ripete le funziopi; quiiv* 
di è che esso supplisce del midollo spinale le veci , al- 
lorché per cause morbose viene distrutto, o alterato, 
ed è però che per lui si sviluppano pure diverse follie, 
perlocrhè Cnbariis sostiene che- lo stato dei visceri ad-r 
dominali influisce fortemente sulla formazione del pensie- 
ro , e suppone, che verosimilmente nel nervo rachitico 
r individuo percepisce le funzioni. Questo corollario ha 
ricevuto degli oppositori che glie ne han dimostrata la 
insussistenza , perche il nervo rachitico non influisce a 
la sua formazione. Tali problemi si 'rendpa incontrastar 
bili offrendoceli la notomja , e la biologia , e perciò 
non è da mettersi in dubbio che 1' anima debba esistere 
nell' acefalo ne’ sopradetti punti , coma pure considerar^, 
ne una nei bicipiti, quantunque fossero dolati di due vo. 
lonth , poitento non raro , di cui da Ualler si riporta 
un’osservazione nel $. xxiii. pagine 261. della citata 
opera : dal perchè in tali avvenimenti le parti devono 
obbedire alle facoltà sensibili-Ioco-motive (d) , che im- 


. (il) Essendo i grossi pezzi ne'rvosi encerallci , e i nervi i sicur 
mezzi che sostengono i sorprendenti rapporti del Fisico sul morale 
«Mruoino, loro si è assegnalo perciò il nome di Organi sensibili - loco- 
motivi , dal perche chi sente c si muove avverte , chi avverte 
conosce e ragiona , c chi ragiona fa il paragone , percai pensa si 
Move c sente ; e die quindi il muoversi e sentire è 1' cflhtto' di 
Vaa facoltà loco - moliva non della materia , ma dell' anima. Nel 
capitolo seguente poi si discorrerà della facoltà tulle proprie deUa 
materia organizsata. >. , 
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priraono loro il par vago , e '1 gran simpatico , e che 
se il tronco vive di per se quanlmique il cervello man* 
ca o il midollo spinale, lo è per l' immancabile esisteh- 
za del gran simpatico , e par ottavo , ed è perciò difet- 
tosa la dottrina di Legallois che si riporta nell' fx/i. 
tur le principe de la vie 1 pag. 3a , 33 , 34- Stabilito tal 
principio, le ricerche sull'oggetto per dimostrar i' IO con 
Sublimiti d’ ingegno da Willis , da Gali , da Spuri* 
heim , Magendie , Bell, Cabanis , Bellingeri , Bacchetti, 
Rolando , Flourens , Duces , Meckel , Beclard e di tan- 
ti altri debbono seguire i rischiarimenti che giorualmen* 
te ci presenta 1’ Anatomia , e Biologia , onde S. Agosti- 
no in quei tempi nel libr. de quandi, animae rifleltenda 
come alcuni animali tagliati a pezzi vivevano, e veden- 
do tali portenti, ne restava rapito , e sorpreso. Non pò- 
trk di poi restar pieno di maraviglia quel metafìsico ch« 
non confonde le funzioni delle diverse parti cerebrali 
con quelle del nervo rachitico, del gran simpatico , del 
par vago , e de soli nervi. Quindi è che su serie rifles- 
sioni , e continue esperienze mi son permesso di passag. 
gio estrinsecare un sentimento in uu affare tanto intrica- 
to , e che mai può cadere sotto \ nostri sensi. Tanto 
vero che conosciutosi dall’ illustre Cuvier l' impossibilità 
di dare su di tale arcano una soddisfacente , e certa spie-' 
gazione , cos'i si esprime nel tomo a. den' Anatomie com- 
parse , Art. ii. du .sytteme nerveux consideri en action: 
» ce soni- la les objets que la Metaphisique , peut età* 
» blir hisioriquement , mais que la Physiologie ncv 
» peut expliqiier » 

O quanto brama di esser tenuta a vista la naturai 
Seguendo le sue tracce si scorgerà dai fenomeni , che. 
ogni parte dell’encefalo come ad origini sensibili * loco - 
motivi deve adempiere le sue particolari funzioni , e 
SI rende più importante, perche prende comunica- 
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zione con quell' ammano nervco (ìlaméutoso die ravvi- 
asi dal principio del cervello sino a tutia la piric 
anteriore del midollo spinale ; orve i nervi del cervello 
é del tronco s’ itiipiantono , e peréiò hau luogo quei 
singolari fenomeni elve si portano d.illliologo della Sen- 
na nella memoria de’ ^ Marzo ibaS-; cioè di quella 
irresistibile rotazione degli bruti allorcliè ad essi vicu 
reciso uno dei peduncoli del cervelletto (e) , e di quel- 
la continua agitazione che ravvisasi , come collocali tra 
due potenze che si respingono, quando il cervelletto istes- 
so è tagliato nella linea mediana. Con tali' Vedute si 
da' ragione ulteriore di quel che il Magendie istesso con 
altra Menaoria de’ 2 . 'Giugiio 1823 fci riferisce dcU’im- 
mobilitlt degli animali per 1’ ofiesa del cervello , e del 
correre'precipitoso in avanti, allorché si mettono gli 
emisferi fuori stato di agire , e del correre précipitosa- 
mente in dietro allorché il cervelletto si mette nelle me- 
desime circostanze. 11 Signor FloureUs avendo estirpati i 
globi cerebrali ai bruti, questi restarono privi delKa facoltà 
di percepire il maggior numero delle sensazioni , e di quel- 
la di ràinmeiitarle. Volle conliiiiiare 1’ osservazione, estir- 
pò pure il cervelletto , ed ammirò , che i muscoli non 
erano subordinati all’ impero della volonl'a, mentre che 
essa dimostrava le sue attribuzioni nel volere, ed il scu- 


(c) 11 gregge lanuto va soggetto alla malattia di rotazione, che 
dai pastori vieu denominata pazzia. 1 sintomi che 1’ accompagnano 
sono il girare irrisistibilmcntc in tutti i Iati , ed alle volte a destra 
od a sinistra , c dopo correre con furia in avanti. Per render ra- 
gione di tal malattia ho'apcrto il cranio di questi animali, chiara- 
mence ho osservato il raminollìincnto di uno, o di tutti e due gli 
emisferi del cervello , c con le stesse variazioni gli peduncoli del 
cervelletto con un’ abbondante raceoU* del liquida uervcorccrebro 
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tire poi non perdeva il >uo vigore , per coi itatai«ce , 
che il principio imoiedialo del moto muscolare ( non il 
principio volontario ) risiede nel nervo appartenente al 
muscolo j il principio immediato del molo dei diverti 
tnnscoli appartenti ad un apparecchio , risiede nel tron- 
co nervoso che a. tutti questi muscoli si dirama ; ed il 
principio immediato ( nhn gih il volontario ) di ogni 
movimento muscolare risiede nel midollo spinale, poi- 
ché luti’ i muscoli sottoposti alla volonlh ricevono j 
loro nervi dal midolla. D' ahronde è da riflettersi che te 
una fosse la costruzione , ed una la sostanza tanto nel- 
l’encefalo, che nei nervi, monotona al cerio dovreb- 
be essere ancora la facoltà che ne resterebbe impressa 
alle parti diverse, ma in vece si osserva il contrario, 
perciò la natura li tiene addetti per altrettanti usi a cui 
le parli obbediscono uella di loro fuozioui o aUe volte 
senza di essi mediante quei nervi che Ir son propri. La 
natura con non equivoche esperienze ci ammaestra delle 
funzioni particolari di taluni nervi, allorcFiè comunicano 
con r encefalo ; tanto vero che da Beli tagliatosi il fac- 
ciale , si vider perduti i movimenti dell’ espressione di 
- fìsonomia , delle palpebre, narici, e labbra, 'ma che 
poi reciso il mascellare si perderon quei fenomeni addetti 
ad eseguire la masticazione, e la sensibiliik, verso di quel 
lato della faccia ove il nervo era stato diviso. Troncato 
il quinto pajo si perde il senso e’I moto a tutte quelle 
parti che da questo per la funzione dipendono , siccome 
lo provano le osservazioni di Magendie nel secondo nu- 
mero del suo giornale del 1834. Sebaw lecise il quinto, 
e la porzione dura del settimo , quantunque han comu. 
nicazione diretta coll’encefalo , e fé conoscere , che diffe- 
riscono tra loro e nella struttura , e nell’ uso , giacché 
col taglio della porzion dura ne avvenne la parai isia al- 
le palpebre , e le narici perderooo II potere- di enfiarsi 

3 



34 . 

durante la respiratione : ma direttosi sul nervo ottalmi- 
QO ne avvenne l' insensibiliiV dell’ occhio e della cute 
circomposta. Tanto più si rende chiaro tal teorema per- 
chè avvaloralo viene dall' altre esperienze di Mayò in 
opposizione a quelle del Bell. Dall’ enuncialo è chiara 
dedurre che sebbene il quinto pajo è dotalo di senso , 
e moto , pure alcuni rami eseguiscono o 1’ uno > o 1’ al- 
tro, e lutti due ancora : in effetti irritandosi da Eliche- 
rand , Foderk , e Majò il Uoguale proveoieule dal quin- 
to r animale senti dolore , ma la liugua immobile ri- 
mase ; r islessa operazione praticasi sul! ipoglosso 
rendasi quest' organo convulso, se il primo si taglia , il 
gusto si . sopprime: tagliato il secondo, si abolisce il mo- 
to. Verilù fu questa in parte conosciuta dagli antichi , 
come dal Haller volume IV della Fisiologia libro X , 
pagina a6a ; ove dice invenerunt enim cl. viri Jre- 
tfutnt ette motum deslrui senta tuperstite , tn aliis etem- 
plis tenium parli er deleteri j rarias ted alienando lu- 
men mota tuperslile tensunt deficere , inque sphacelo 
motum tuperetse in parte morlua diversa nempe sensus 
organi molutque , arguebatU viri Cl : cum alter absque 
altero aut periet aut subsisleret. In realtà non vi ha 
nervo che non dimostra lo stesso.. Se rivolgiam 1’ auiino 
nostro all’ ottavo pajo , che rascembra inattivo nel feto 
entro l'uiero, perla mancanza della respirazione, non si re- 
sta inerte poi per quel che. rappresentar deve di nobile, 
ed essenziale nell’ economia a uimale, attesa l’influenza 
che ha sullo stomaco , ed intestini , e sulla region del 
collo ; che peroiù Natura 1' ha dotato di altrettanta for- 
za , e facoltà , quanto il nervo gran simpatico ; 1’ ha 
voluto dare a compagno 1’ accessorio , cosi detto all’ ot- 
tavo , per svariati , e necessari! usi , di cui il celebre 
Scarpa ci ha donato una Memoria in lingua Tedesca , e 
che fu tradotta nell’idiòma italiano dal Chiarissimo Cava- 
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lierc Schoenbcrg. Quindi è che non bisogna sospettare con 
Bell , ma statuire bensì , che la famiglia nervosa non è 
identica nella costruzione come la crede CabanJs , con 
taiit' altri biologi' di molta stima.; ma in vece conside- 
rarsi ogni tronco nerveo come indipendentemente forma* 
to di diversi fascetti , ed ognuno di essi composto di 
fili delle due ben note sostanze nervose , che o iole , o 
unit’ insieme ne costituiscono i rami', c' -'.^piono 
perciò a tutte quelle inesprimibili e misterìóie funzioni 
tanto per conto proprio, che di quell’ altre che loro ven- 
gono impresse da ciascuu pezzo nervoso encefalico, mi- 
dollo allungato , e spinale. Per sempre più confìrmare 
il nostro assunto riportiamo 1’ rmportantiisima nota dei 
traduttori del Meckel al volume III. 1897 , siccome 
Treviranus stabilisce , che i nervi del quinto pajo sup- 
pliscano a quei de’ sensi importantissimi <n taluni anima- 
li e che in questi vi esistono taluni organi di sensi dif* 
fcrentissimi da quelli dell’ uomo , i cui nervi sono delle 
branche del quinto. Le decise osservazioni di Eschriebt, 
e Lund, autore dell’ importantissima memoria che ha per 
titolo « Colpo d’ occhio intorno alle sezioni fatte nei 
tempi moderni sugli animali « il di cui sunto fi ripor- 
ta dal Giornale Medico i'Esculapio, ci ammaestran pnre 
» che il settimo pajo possiede realmente il senso, anzi 
» in alto grado , che il taglio del quinto pajo distrugge 
» il senso nella porzione del settimo posta innanzi al 
» coudotto uditivo esterno ; che il senso persiste anco- 
» ra dopo 1' operazione nella porzione di questo pajo 
» situata dietro il meato uditivo esterno » (f)* 


(f) Nel rincontro non c fuor di proposito prendere in conside* 
razione la malattia eh' cblic ad osservare il Dr. Fennon su 1 ’ aboli- 
zione successiva dei sensi , che sì riporta nel più volte citato Gior- 
nale r Esculapio, volume t. pagina 370, 
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I Le iciiole mediche per secoli han sempre (aiuto e 
proposto voler dimoslrare onde ripetersi quel moto peren- 
ne nei solidi, e nei fluidi che noi Viti chiamtaino. Mol- 


t » Il Signor C.' J, nato in Corsica, aflìnc delia famiglia di Na- 
», polcoae^ era di teoiperamcnto secco e nervoso, ricco, spìritoalc , 

» amico delle arti c di tutt* i piaceri, di cui egli avea fatto abiido, fu 
» alT itnprovviso affetto da gotta serena : sul pi*incipio della malattia 
» distingueva ancora il giorno dalla notte, ma poco dopo rimase iu' 
n tieramentc privo della vista. Avendo avuto nella sua gioventù iiu 
» affezione silìlitica, i medici che la prima Volta rosscr» 4 ono credete 
» tero assoggettarlo ad un trattamento mercuriale, il quale riuscì in- 
» ticrametite inutile. Consukò uu gran numero di altri medici , fece 
» diveni tentativi , cl^e tutii risultarono senza successo: infine si ras' 
» seg4Ò al suo novello stato. Le sue facoltà intellettuali non ne sof- 
» frirono però alterazione. Egli adempiva a funzioni importanti in. un* 
» amministrazione finanziera , allorquando divenne cieco ; per via 
» d* ordine e dì metodo pervenne a classificar le lettere eh* ei vi- 
» cevea y di maniera che potea ordinarle a sua voglia , senz'^arcr 
» bisogno del soccoi:so dì cliicchesia ; egli teneva io uno scafiB^le 
» disposte le casette in cui le lettore e le carte che avevan re la* 
» zione alle diverse parti del servigio che dirìgea , "stavano messe 
» in ordine , ed in ciascuna delle Casette si trovavano involti, che 
» contenevano le carte per ordine di data e di materia, lutine li* 
» assicurato sulla conservazione del suo impiego , continuò a diri- 
» gore il servizio della sua ammirxistrazìone tn modo soddìsfiicen* 
» tìssiino. Poco tempo prima che questo individuo divenisse cieco, 
s» e che la sensibilità generale e speciale fosse estinta , sua moglie 
M<era divenuta incinta, ed aveva partorito una ragazza, la„ quale 
V portò i caratteri di un' albina , che ha conservato in seguito* 

» Dopo la perdita della vista , gli altri sensi acquistarono un 
» grado di perfezione straordinario: che il suo tatto divenne si delicato 
» riconosceva diverse edizioni rare che possedeva , e distingueva 
» la maniera onde le incisioni erano state eseguite , se le figure 
» erano a legno , ad acqua forte , o a holino : giocava al tricti'ac, 
» frequentava le società, cd era molto amabile. Circondato da una 
» famiglia ^ t cui individiu gareggiavano in zelo per fare obbliare 
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la congetture aonosi avanzate, e tahini tono ca<Tuti in ma- 
dornali errori perchè non si è temilo di mira la natura. 
Lo scioglimento problema sar\ un'oggetto di di'* 


» al Sìg. J, il sao stato , passò molti anni senz'accidente. Nel 
3» mondo ei mostrava una tranquillila esemplare , ma nel tuo in** 
» terno era di eccessiva irascibili^. Alcuni an ni dopo di** 
» venuto cièco ^ cominciò ad aver 1' orecchio duro : si servi sul 
n principio di cornetto acustico : in6ne divenne sordo , ed aUoi*a 
u si fecero incidere delle lettore mobili in riticvO) per mezzo delle 
» quali si stabiliva comunicazione coll' ammalato. Egli parlava senza 
»> diiHcoUà, e mostrò una gt*aa forza di carattere in questo stato > 
» allorcbò gli si annuDcia^a la presenza di nno straniero , da kit 
» conosciuto y faceva sovvenire a quest'ultimo le loro antiche se* 
» lazioni y gli attestava il dispiacere di non poterlo sentire y e si 
» faceva stringer la mano, ovvero , secondo *U grado- familiarità : 
» abbracciava la persona ]>cr assleuiarsi della tua* presenza. Esso 
» aveva conservato una memoria straordinaria} motteggiava talvol- 
ss ta sul suo stato , diceva alle signore eh' esse non invecebiavano 
M mai per lui y e ebe a'suoì oqchi pareano sempre giovani carne 
» f avea conosciute al principiar della sya malattia. 

» Scorse un tempo assai considerevole in tale situarìone.- tuit* 
» i mezzi curativi o puUiativiy che 1' arte o 1' amtetzia saggerie po' 
teano y furono adoperati ‘'ma senz' alcun successo. Le ftiutionl 
» nutritive continuavano ad eseguirsi con rcgolai'ilà , allorché suo* 
» cesaivamento la sciisibilili a la contrattilità generali si ùnsero. 
» il malato non poteva sentir più i caratteri in rilievo, niun meno 
3S gli era rimasto per entrare in comuni caxione cogli oggetti , tutta 
»> la superficie del corpo aveva perduto la seiisibdità , c le mefn> 
M bra erano <li venute gi'ada mente paralizzate , seni' alcun seguo di 
» lesione esteriore : il malato d’altronde aveva sempre consci vaio 
» la facoltà di parlai*e p di masticare , ed aveva- ancora appetito , 
» gli si dava a mangiare , aveva al suo Oanco costankemcnlc una 
» persona , a cui domandava ciò che gli bisognava. Questo svou* 
» turato padà’e si trovava dunque così isolato dalla sua famìglia , 
M potendo parlare ai suoi, ma incapace di ricevere le loro carezze : 
M intanto sua moglie cd i suoi figli noli scrovrironO che iuia> delle 
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icuisione nel capitolo susseguente ; ci occuperemo sol- 
tanto conoscere se i fenomeni del senso , e del moto 
ripeter si devono da quell’ ainmirabil azione che impri- 
mon ai nervi alcuni agenti cui assegneremo il nome 
d’ imponderabili nervosi , i quali sebbene non possono 
«ssoggettarsi alle esperienze ed analisi per indagarne la 


■ gote aveva conservato qualche poco di sensibilità. L’ imaginazione 
, ■ is attiva dell' ammalato gli suggerì l’ idea di fai-si segnar le lettere 
tt su questa parte del volto , c di ripeterle a misura che gli si se- 
» gnavano , e con questo mezzo si potè fargli comprendere alcune 
M frasi. Le sue facoltà intellettuali erano talmente attive , che a 
it capo di alcuni giorni , ed anche dai primi giorni, allorquando 
H gli si era segnato in tal modo la prima sillaba di una parola , 

» egl* indovinava quel che gli si voleva dire. Infine, siccome pren- 
m deva molta parte agli avvenimenti politici , il suo figliuolo ebbe 
M la pazienza di scrivergli lettera a lettera il primo discorso del 
» Re nell’epoca della ristaurazionc. Ognuno può imaginarsi , che 
» qualunque fosse la forza di spirito di questo infelice, il suo stalo 
» lo tenea in tristezza , e questa morte lenta e graduata gli sem- 
ai brava spaventevole. Cosi quest' uomo che aveva molto amato la 
» vita diceva aver esso avuto gran pena a rassegnarsi , ma che in 
» quell' istante in cui trovavasi petto a petto con la morie , sapea 
» trovare una consolazione , quella di essere invulnerabile , e di 
» poter tutto dire contro ciò ch'egli odiava , senza tema di essere 
u attaccato. Si ravvisa da questo come le -sue facoltà intellettnali 
» eram ancora attive. Ma a misura che le facoltà di relazione si 
m erano estinte , sopratutto negli ultimi tempi della malattia , le 
' V facoltà ieteliettuali avean preso una specie di energia morbosa, 

H il carattere' dell' indivìduo si era inasprito, era divenuto es tema- 
li mente irascibile , c talvolta anche perverso. 

Il Più tardi l' infelice infermo s’ indeboli , le materie fecali 
u uscivano involontariamente, c ^po molti anni di sofferenze ino- 
/■ » rali piuttosto che fisiclic cessò di vivere , se pur vita meritava 

H ap]icllarsi il suo misero stato. II medico, che gli prestava le sue 
M aure , non potè fare t autopsia eadaverica . , 
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di loro natura , e per quell’ ordine di cose che ì nostri 
sensi non sono capaci farci conoscere immadiatamenle , 
eccetto di una parte degli oggetti che ci circondano, 
pure da noi non è da iiieuersi in doblsio là di loro esi- 
stenta , che non è basata sopra I’ ipotesi-, ma sù d i faU 
ti permanenti , e lampanti , a rista dei quali il Guvier 
nella citala opera ed artie. facendo delle riflessioni a 
Soemmering dimostra 1’ esistenza di un solo imponde- 
rabile. Beclard convinto da tal verità non cessa di farne 
motto $ , appigliandosi al sentimento di Reil , di 

Humboldt, e di Albani. Meckel non -solo non lo nega 
nel 5 >79 t pagina , ma lo crede armile a quello 
di' è sparso nell’ intera Datura. Aodria nelle Istituì : 
Pliysiolog; tomo i, pagina i63, cosli ti esprime; -cùn /ler- 
vosani sive electricam nervis adhaerentem unicam fon~ 
tetti esse , ^uo omnibus manat in corporibut actio ner- 
vorum musoulorumque. Il chi arissimo Gainiari nel a.” 
Frammento dei Quaderni Medici pa gine i6 , e 34 con 
sublimità d’ ingegno ammette a una certa quale pro- 
• pria ed interna ektirioi là x poggiale soni’ altro al p.-r- 
rere di Cab-inis , pagina aSj ove sostiene * che i’ or- 
» gano nervoso è una spezie di cendensaiose , o piutto- 
» sto un vero serbatojo di eie liricità , come il fosibro “ 
S. Paolo scrivendo ài Tessalonesi ( -i.* The ss 5.* ) il 
nota sotto la parola Spirilut,, est inieger tpirifu» («- 
steri et anima , et eorpus servrtur ; di ppiìi scri- 

vendo agli Ebrei (1) I Hcbr : 4 " «a-%, usque ad divi sio - 
nem anim ae ac spiritus ,, Ma a che addurre altre auto- 
rità a fr onte del fatto ? Non maneanO però dei Biologi 
Ji molta stima che il negano , come il Magendie nel to- 
mo i.” pagina 149 della Fisiologia : tradotta dal chiaris- 
simo Dirailri ,, che. ammettendolo resta sempre la dif- 
ficoltà d’ intenderlo , e conuscerne le leggi „ E che fa 
«iò l Come orai senza ricoicere agl’ imp.oodeiàbili 
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dire spit'gacione del come «ccade ohe 1 ' anima pensa , 
e'I corpo agisce , e quell' istantanea seotivilb , e loco > 
motiva - azione che in ogn’istante provano gli animali , 
e di cui il Magendie medesimo fa parola nelle diverse 
fue opere , nonché nella memoria-dei a. Giugno 1823? 

Non reca maraviglia se ardìam asserire, che sebbe- 
ne fenomeni diversi posson esser prodotti da un sol agen- 
te ( cti costanza che ha illuso sempre i Bilngi ) pure 
tale massima 1 ’ è.inaniisibile quando si pon mente a quei 
fenomeni vitali che ci presenta la struttura umana. 
Imperciocché se si. vuol ripetere la vita da un solo in- 
dipendente principio devesi supporre che o esista fuor 
di noi , ed allora U nostra, esistenza sarebbe soggetta in 
ogn' istante a mille sfavorevoli o propizj accidenti: oche 
si crea in noi stessi , e in questo caso se ne deve dimostra- 
re la sua origine , sede, ed indole. Dove dunque rinvenirlo . 
te non rìcorreti alle sostanze nervose, mentre Natura per 
mezzo di esse non è stata avara di svelarci tale arcano ? 
Infatti rivolgasi. un po lo sguardo ad esse, due sostanze 
componenti i nervi dì esclusiva proprietà pel tensq, o 
'del itioto , non vi presentano che due origini da donde 
vengono formeti s. riattivi inpoadersdtili Gl'iwipoadera- 
bili adunque , che con misterioso meceanìsmo elaborati 
.ne restano nella struttura cerehro - nervosa, certamente 
dahbon ripetete il materiale da quella prodi^nsa co - 
pia 'di sangue arterioso che ivi accorre, e forse vi. ci 
contribuir'! pure il liquido cerehro - nerveo - spinale',e che 
con tal lavorio se ne veggon surgere da ogni dove -per- 
sostenere la vita s'i n^ solidi che. nei fluidi o rappresen- 
tar queir indicibile rapporto del fisico , e del morale 
deir uomo. A quali dunque vedute patologiche Don ci 
guidau queste riflessioni ed in rignardo-all' infiueoza che 
eserokano il sangue ed il liquido nerveo - cerehro !- ver- 
tebrale sulle sostanze cerehro - nervose , non che queste 
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tu ùi toro , e gl' imponderabili tu del tulio ? Tu mezzo 
a (ali problemi , cd impenflrabili arcani come duvrassi 
regolar quel Medico , alloroliè si troveili nella critica 
posizione di conoscerne lo stalo morboso, eJ a quali me- 
dicine tpecillche ricorrer deve per riordinarli, cd allorché 
con aggiunta di divèrse cause diveugou fonie parli* 
colar! ili malattìe, non escluse quelle della follia il cui 
luttuoso quadro è dipinto coni- vivi colori dal celebre 
Cavalier Ronchi, nel giornale del 1826, intitolato dei folli 
di Arersa, egregio lavoro dedicato a Sua Maesih France- 
sco I. attuai Monarca? Non essendo adunque una la fonte 
degriraponderabili , ma bensì due, questi per mezzo Je'ner- 
vi sostengono il nostro microcosmo a guisa di una macchi- 
na a vapore, la cui vita perciò è sempre relativa al di 
loro aumento o mancanza, ravvivandola io ragion diretta 
d^lla massa che il produce , e nell' inversa di ciascuu 
ramo nervoso verso i pezzi encefalici. 

Qui ci diamo il vantaggio asserire , che ai nervi 
non devoti assegnare un' origine , perchè ciascun di essi 
preesiste nel tutto del tipo organico : tanto più per- 
chè Ippocraie nel libro de diaeia avverte discernun- 
tur et augentur omnia membra simul , non alierum al^' 
tero- priut , nec posterius, </uae tamen natura suni ma- 
jora , minoribus priora conspiciuntur , licei non priut 
genita siali ^ perchè da loro stessi vegetano e si nutriscono, 
c perchè 1' uno per sussistere non ha bisogno del com- 
pagno, e perchè dopo la generazione si presentano prì- ' 
ma del. midollo spinale , e questo prima del cervello.. 
Tal fatto è innegabile , e permanente , che dal Meclsel 
$ 1^ , si vuol mettere in dubbio in opposizione di Ac- 
kermann, poggialo al sentimento di Legaliois, solo- perchè 
il gran simpatico si sviluppa dopo il midollo spinale , 
di che Bedard, uniformandosi al parere di molti altri, mi 
$ 764 sostiene il contrario. Quindi se i nervi si cousid«catia - 
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rfircnamoule piovonienl-i- daH’enccfalo, midollo nlltuignlo, 
e spinale, come il prclesc Ilallcr, nel dello tomo IV. sc- 
iioue Vili, § XXVII , in qiieilo caso devoD ripetere 
1’ azione della prima funzione dai delti organi nervosi 
encefalici. Se. poi collo stesso autore nel citalo volarne, 
libro X , Sezione VII , § XXXI , pagina 2a6 , si vo- 
g1 iono considerare alcune date funzioni che si eseguono 
senza questi organi”, e solamente eon i nervi , allora 
devesi conchiudere che non bisogna confonder le funzio- 
ni delle diverse patii encelaliclie, e midollo spinale , 
ed allungato, con quelle che sono indipendenti per mez- 
zo de’ soli nervi , e perciò fa d’ uopo il confessare che 
ai nervi non pnolsi assegnare un origine , tanto piu 
che la polpa cerebrale non si distribuisce con uniformi- 
la nei tronchi principali dei nervi , e comparisce da 
periutio la stessa, come il pretendeva Cabanis,’ nel volu- 
me 1 , $ , V , pagina 35 , memoria 3. MecRel al con- 
trario che vuol dare un origine ai nervi, e vedendosi 
contrastato dalle osservazioni , e dalle dottrine di non 
pochi autori, non che da quella di Legallois da lui adot- 
tata, sen schermisce col § , 184 1 e vuol imitare in un 
certe modo ProshayKa, sostenitore che la potenza ner- 
vosa si genera nella massa cerebrale, e midollo spinale, 
ed in tutta 1’ eslenzione dei ' sistema nervoso , tal che 
ogni parte trova nei suoi nervi presi isolatamente il prin- 
cipio della sua vita , e dei suoi movimenti. Per mag- 
giormente restar convìnti che i nervi non han origine , 
si contempli quanto del gran simpatico il Cuvier ne dice 
articolo XVI , pagina 289 che nei mammiferi apre* 
avoir donni eu reca le* differente* anastomoses ■ area 
les nerfs roisins, le ganglion cervical superieur se ter- 
mine en un JUet grele ee. ec. ee. Prendendosi- a disami- 
jia le parole di tale illustre autore, ammettendo ohe il 
gran*siinpaiico nasce dal midollo spinale , o cervello , 
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nel pritno caso e' invita a dire se riceve da es^o noi» 
può dare, e se dìi non riceve; ma chi ci assicura poi che 
quei nervi die danno non portano? Noi iiiianto senza 
divagarci in vane congetture , ma attenendoci alle os- 
servazioni, conchiudiaino che i nervi non hanno origine. 
Chi ha vaghezza poi conoscere icr accorcio ciocché ne 
pensano gli Notomici , e Biologi, tanto a favore di tal 
opinione, che in contrario, lo potrà ravvisare nel vo- 
lume I , capitolo XXII , pagina i 5 i , nell’analisi dell’ 
l'ìconorn'a animale del fu eh. Miglietta. 

La tanto dibattuta quistione che i nervi hanno un’ 
origine vien sostenuta dai soli sistematici, conte lo piac- 
que a Gali, perchè volle render il cranio umano nelle 
sue mani uno geroglifico psicologico, ideando perciò 
un essere organico tutto opposto di quello che le singole 
parti ci offrono 'ad oggetto delle funzioni particolari , 
che devono ricevere da ciascun ramo nervoso , perciò 
si pretende, dividerli in due grandi famiglie, adde.tte 
cioè , alla vita animale ed organicà,^ sulle considerazioni 
che il cervello è il fonte della potenza nervosa , e per 
conseguenza seggio, imperiale dell’ anima , ma tal con- 
gettura essendosi da noi , e dal fatto smentita , restano 
iiianiisibili tutte le ragioni che si enunciano dai Biologi, 
ed anche quelle del Picherant istesso, Nouveaux Elemens 
de Pliysiologie , Prolegomcnes , pag. 87 , ove sostiene 
che il gr an simpatico non ha influenza negli organi , e 
nelle funzioni che dipendono dall’ anima. Tale autore 
ad onta di questo principio non può far di meno con- 
fessare , che esso il trìsplancnico forma un sistema di- 
stinto, è che però ai numerosi ganglii siano da riferirsi 
le commozioni, e le impressioni affettive. Bichat al con- 
trario, per meglio riuscire nell’ impresa , pretende che i 
nervi provenienti dai ganglii non servono alle sensazioni, 
sono stranieri alla locomozione volontaria , e che se a1 
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vedono luboidinali al suo volere la vescica, 1’ imestiuo 
reno , ed i muscoli intercostali , lo è perchè ricevono 
i nervi da quelli , die Iianao origine , q dal cervello 
o dalla midol la. (g) Possiamo noi seguir tali dottrine con- 


(g) Un esempio dcir azione degl* imponderabili , c del liquido 
nervo - ccrebro - spinale nell’ economia an iinalc ci presenta la donna. 
Essa discostandosi alquanto dalT organizzazione dtll* uomo richiama 
a se im numero maggiore di malattie pel predominio eh’ escrcitan 
buU’ utero ì nervi derivanti dal grand' intercostale , ultimi lombari, 
e sagri , degli spermalicr , o plesso renale. Tal yiscera mediante i 
connati nervi si mette in rapporto con tutte le altre parti del cor- 
po non che col midollo spinale, par - vago, e quinto. Que.sta costiu- 
zione tutta particolare col rendere il- bpl sesso sensìbilissimo, rinvila 
nella pubertà, col dolce nome di Madre, alla fecondazione, tempo in 
cui gli enunciati nervisequestrauo a dovizie gl’impondtrabili. L’azio- 
ne di questi continuandosi sulla ma tricc , che per mancanza di 
produzione del nuovo essere giace nell’ inerzia , ed eqtnlibrati non 
restando sulle altre parti lontane, specialmente quando-si vive nell’ 
ozio, la donna pian piano si va a disporre a malattia con peggio- 
ramento si della qualità che della quantità del liquido ncrveo - cere- 
Lro- spinale, pcriocebà le funzioni i nteUcttuaii ne restan alquanto 
adpmbratc. 

Infatti i malori che afflìggono la maggior parte di questi esseri 
importantissimi han origiue o dagli organi addetti alla generazione, 
o dui trisplacnico , e pneumogastrico. Disturbandosi il quinto la pa- 
rola viene a inuncare , c di spesso si annebbia la vista, per cui 
or le pupille si dilatano , cd or si restringono all'eccesso. ' Inoltrata 
la malattia col prendervi parte il bulbo rachitico immantinente son 
assalite da una dispiacevole sensazione dolorosa al petto , dorso , e 
lOQScoli addominali , e specialmente nell’ ipocontrio destro. Allora 
si le donne quasi agitate Pizie restan bersagliate dalle più crudeli 
convulòionì,c si rcndou più spaventevoli quando vi prende parte U 
cervelletto. In tali circostanze trovandosi gli organi sensibili - lo- 
co - motivi affetti da malattie , mirabilmente , c con sollecito pàs- 
•aggio alle fisiche succedono le aflcziooi morali , producendo queste 
UB abominabile pregiudizio^ e guidando^ alla superstizione* Non di- 
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(ro alle osservazioni, esperienze , analogie che ei offro- 
no in ogni istante ciascuna parte considerandola relativa- 


mostrano esse il loro interno , e quelle reciproche impressioni, che 
nelle zinne , e neirutero a vicenda loro imprimono quelle tutte .par> 
ticolari sensazioni, che il pensiero risveglia o prima , o divenute 
spose ^ per occultare le quali impiegano ogni scaltrezza unita al pu* 
dr>re imitativo , fiutto lodevole di morigc'raU società , e dei sani 
dettami della Religione. Ma oll;e ciò forse stiman esse così occul- 
tare r intimo sentimento? Le diverse irresistibili esj>ressioiù di R- 
sonomia squarciano il velo di quanto vogliono involare agli occhi 
altrui. Il Umore facilmente scuotendole le fa volubiK, e la spe- 
ranza vincendole le rende incostanti , quindi rapidamente passa- 
no dall* ira dii’ ipocondria , dall* allegrezza al pianto , e dalla me- 
stizia al ridicolo , e se soffrono alla milza si rendono inU'attabili , 
ipocondriache , e tendenti al suicidio. 

Lo stomaco essendo il prìncipe di tutto il corpo , ed indice* 
perchè quidquid delirai ulerus séntit slomachus ed andando sog- 
getto a risentire le malattie dello spii'ito, dimostra delta matrice lo 
Stato morboso colle indigestioni , inappetenze , appetito depravato , 
ed indi col desio di mangiar molto, quando che poi non si alimenta 
se non di pochi e scelti cibi. Le intestina d* altronde qual conti- 
nuazione dello stomaco malamente funzionando soggette si vedono 
ad indomabili consti])azioni , o scioglimenti ventralL Incessati temente 
a questi per t^offesa dell’ utero , e dei nervi succedono parauchc 
rutti , nausee , singhiozzo, e vomito. Piaccia ora all!uopo conoscere 
quali mai sono questi organi sensibili - loco- mati vi che a tanto 
contribuiscono. 

Non poco la veneranda Antichità ha discorso sul conto del dia- 
framma, e se addetto fosse stato alle funzioni animali, o organiche e 
nelfinocrtezza di assegnargli una delle funzioni, suppose che il singhioz- 
zo fosse leffetto non del moto del diaframma, ma di una violenta agi* ^ 
fazione dello stomaco con cui cerca disimpegnarst-da quel che 1* of- 
fende. Ma essa nell* incertezza e per non confonderlo col vomito, 
e coll’eruzione, convenne che il singhiozzo non contribuisce ohe all** 
espuhione delle sostanze allogate ncU’ orificio superiore del ventri- 
colo, e che il vomito mette in moto quelle che resiedono nel fon- 
do. Foresto neU* Obscr : i3, lib: XYIII , e Hatcro nel lib. ly de 
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mente ai nervi , c questi e quelle al midollo spinale , 
ed ai grossi pezzi nervosi eaccfalicì ? L’ esperienze di 


functiont Xec/icon,c«p. 5 , accorgendosi che la prima opinione non 
può pcrrenire alla spiegazione di tutti i fenomeni del singhiozzo fu 
di parere riporli nel diafragma. Altri pretesero batter U slruila 
di mezzo fra i due pareri , cioè che T òhficiu supcriore del ventri- 
colo sia il primo ad essere offéso da questo male, c che il diafram- 
ma lo diviene solamente per con'ispondenza , come acremente so- 
stiene il Dolco nell' Encicoplcdia Med : lib : III , cap; 3. In tali 
contrarietà una serie di esperienze istituito da Maylc , e Chirac 
provarono che lo stomaco è tutto passivo nel vomito. I*a somma, 
gloria di Hallcr oscni'ò i it'avagli di si celebri uomini con stabilire 
non potersi clTettuare il vomito senza che lo stomaco si contraesse 
con r intci*vento dei muscoli del basso ventile , e del diaframma. 
L’insigne Magcndie, contro il disposto del 1765 della Rcal Acca- 
demia di Parigi, con delle osservazioni nella maggior |)arte sue, sta- 
bilisce di nuovo che lo stomaco c passivo nel vomito , come rile- 
vasi dal rapporto estratto dal j>rocesso verbale del Lunedi 1 Marzo 
181 3 , diretto alla classe delle scienze fisiche , c malcmatidie dell* 
Istituto iinpcTÌale di Francia, dai Coinmcssarii Cuvicr, Pinci, Hum- 
boldt, e Ncrcy l'cl.itore* Magendic non mancò cs^Kirre quanto avea 
conosciuto sul vomito negli elementi di Fisiologia tom: II. pagina 
1^0 , c clic dui chiarissimo traduttore Dimilri in una nota alla pa- 
gina 143 si è totalmente dettagliato. L' ìmporlairza eli questa sco- 
verta che assoda i più astrusi casi j>atologici ha ricbiainato in se- 
guito r attenzione di molti istituendo delle altic osservazioni per di- 
struggere c modifìcarc quelle del Fisiologo della Senna. Fra essi 
coniasi Marquais Maiugunt , Lcgailois , Beclard , Poi'tal , Dourden, 
Piedague , Gaudet. Le osservazioni , -cd esperienze di Krimcr ban 
recato rumore nell’ £uro{)a , perchè in seguito del taglio dei* nervi 
dei muscoli del basso ventre , che corrispondono col gran nervo 
radlitico , le galline non vomitano più i piccioli pezzi di sughero 
che a bella posta avea nello stomaco di esse fatto indrodurrc. Que- 
ste o»ervazioni confermanti che lo stomaco è lutto j>assivo nel vo- 
mito , affano contradicono quelle di Magendic , giacché la notoraia 
comparati chiaramente dimostra quanto grande è la dincrenza che 
passa fra’ nervi per la loro costruzione, cd esistenza, c tra alcuni va-- 1 
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Hamonl, e di Levrei ci convincono dippiu che le leg- 


mosccUl, lauto nei mammircri , die ovipari , e perciò manicando la 
dovuta relazione Jara loco nou coiTiapoudono pure ucU’ u$o che 'iiot 
supponTamo. 

Per, effèttuarsi intanto il sintomo del vomito , si richiede che 
tra le oauscc debba scendere una colonna di aria nello stomaco. 

Il diaframma lo dee trascinare in giù verso gl' intestini dopo aver 
stretto r esofago che a tal operazione vi eoncorre siniuHancamciite 
colla contrazione dei muscoli addominali, ed in loro mancanza quella 
della linea bianca. Tal movimento avviene per V agire <U‘i nervi , 
tanto vero che nella paralisia dell' esofago non vi c vomito, c che « 
riesce pure difhcile suscitarlo quando souosi tagliati i nervi piicumo* 
gastrici • c quei del trisplacnico che s* incrociano con essi, l^p- 
più dall’ enunciato rapporto dei Commcssarli Parigini rilevasi» 
M che il diah’amina non può agire che debolmente , e soltanto per 
» conservare la respiratone, come accade dopo aver fatta la sezione 
» dei nervi flcnici , allora per quanto sia forte la dose dell' eme> 
)> tico dato non si hanno più se non picciolo nausee di tratto in 
» tratto , il vomito di r;u'o ba luogo , malgrado le contrazioni dei 
M muscoli addominali , che soli non possono mai avere elIeUo » 
Con la dottrina di Mag^ndic pocanzi esposta , donde la causa 
del vomito già si è conosciuta, non è d! abbracciarsi assolutamente 
r opinione , clic il gran nervo raccliilico prende parte attiva 
nelle nausee , siogUiozzo , e .vomito , siccome i non mai ab- 
bastanza iodati Commessarii dan per fermo » che i nervi }kt 
» mezzo dei quali il diaframma ed i muscoli dell* addome ricevono 
» rìmpressionc se fossero tagliati, il matuto proveicbbc lo stesso hiso- 
» gno di vomitare , od avrebbe la sensazione dd vojnito senza vo> 
» initare.in fftti. Ciò prova nell' cs|>cricuze di Mangcndie la sospea* 
» sionc del vomito dopo la sezione dei nervi diaframiiutici. Se al 
» contrario restando ^lorfellameiìtc intatti questi nervi, c tutto ih 
» resto del corpo , la {Kirzìon della sede della potenza nervosa ve* 
» nisse ad esser disorganizzata, nessun vomito sarebbe capace ili 
» dar air animale il bisogno, di vomitare , c di produrre in lui il 
» vomito » 

A dare una soddisfacente spregazioiic a tali quistioni , la sola 
osservazione , esperienza, ed analogia ne poUou esser di guida. Or- 
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gieri paotdre esercilale ^ul gran simpatico Inn come un 



lila avendo amministrati gli atrjcnos ai cani dimostrò di essi Io 
specifico potere sul midollo spinale, perchè in Vece del vomito non 
si presentano die oriibili e spaventose convulsioni tetaniche , le 
quali non han luogo se dopo d* ìntroduxtone di tal veleno si disor> 
ganiaza la midolla eoa un fusto di buletia. Fciiomeuo che incessali' 
temente accade agli- uomini, la cui vita è stata cimentata eoa que- 
sti veleni , o stneninn , non che *a qucgr altri affètti da insnlti te- 
tanici per cause Irauraatichcv Queste osservazioni mi han fatto du- 
bitare' e delle dottrine di Legallois, e di quanto di sopra si é opi- 
nato sul vomito da Tlumboldt ec’. cc. A conoscere il vero ho isti- 
tuito una serie di esperienze tutte nuove , ( se pur cosi possonfi 

chiamare) cioè consistenti ncU'injcUarc |>er le ghigolari ai cani il tartra- 
to di potassa, e di antìmciuo, e negrurti del vomito applicare la stricni- 
na sulla pleura ed ho veduto che col comparire te convulsioni, il vomito 
non é cessato. Per rendermi sempre più convinto die B midollo spinale 
non direltaraentc vi contribuisce al vomito ho fatto ingojare ai cani 

lo stesso emetico , e nel comparire di esso ho disorganizzato a ]>oco 

a poco con un sottil filo di ferro, il midollo spinale, il vomito non 
é cessato affatto. Da tutto ciò arbitrato mi sono dedurre che il 
gran nervo rachitico è estraneo per suscitare il vomito , nausee , 
c singhioiso , e che tal malore viene provocato dai rami del par - 
vago , e grande intercostale , che s* incrociano sull* esofago. Quindi 
é che il grande intercostale i*appres?ntante dd nervo rachitico, chia. 
ma mercé i frenici , a contrazione , il diaframma , ed i muscoli 
addominali , non che la linea bianca. Di fatti nell' atrofia dello 
spinai midollo vi esistono dei vomiti , come al contrario per I’ im- 
proprio uso del tartaro emetico nel cessare il' vomito vi restano per 
mesi delle sole affezioni convulsive miste a qualche urto tetanico; 
end’ è che a partito s* ingannano quei Biologi , che por assegnare 
un* orìgine ai nervi suppongono che il midollo spinale adempia 
tante funzioni per quanti £Ouo i nervi spinali che in esso impianta- 
no le cosi dette radici, mentre è da dirsi che questi ricevon un dip- 
più d’imponderabili, e del liquido nerveo - cerebro - spinale j>cr ese- 
guire con più vigore le proprie /unzioni , c che detti nervi anche 
maucando tal contatto farebbero le medesime funzioui sebben ma?a- 
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baleuo risvegliate delle violenti c6nvttl$ioui , e perciò 


mente. Ma dove m’inoltrcrci se spiegar volessi le osservazioni di Leoret^ 
Lassaigne, Ewards e dì Breschet? Come diciferare U feo omenochc si |M*e« 
senta quando, tagliato il fajo ottavo, Tcsofago paralizzandosi col yen» 
tricolo, qual borsa inerte si distende, i rigurgiti han luogo, e’I 
vomito non avviene? Come aggiornare quell’ altro, ^quando esisten- 
do i pneumogasti'ici , sostituita allo stomaco una vescica di porco 
da Magendic , i cani- vomitarono la colorata materia in quella con- 
tenuta ? C9nic porre in chiaro 1 * osservazione, che, legato 1 ’ esofago 
dopo il taglio deir ottavo pajo , la chimificazione avviene , ed in 
paralisia lo stomaco non cade ? Come il conti'ario oprando , non 
formasi il chimo e signorog già la paralisia 7 Giustamente qui taccio 
dovendosene a voi la spiegazione, o scienziati dell' Eiu'opa. 

Se io dovessi imitare i pratici per frenare una causa necessaria 
apportatrice di vomito , singhiozzo, e nausea, 1 ’ inviterei dinanzi il 
letto di un febbricitante con ostruzione della milza , che per tal 
lesione divenuto pcnsitroso , cd ippocpnlriaco. Quest* organo 
tutto nervoso scoverto da Strautz , c da .Arthaud stabilito tale , è 
da me credulo un insigne ganglio , che si approssima alla tcssitjra 
dell* emisfero del cervello per i rotondati corpuscoli Liancastiù , ed 
intersecati da influiti fili nervosi , e vasi sanguigni , c come testé 
riguardato , manca nei casi d’ acefalia. Ma i chiamati pralioi mi 
osserveranno, interrogandomi, come da se tal particolare ganglio può 
apportar nausea , singhiozzo , c vomito? Si rammentano che cssb è 
coronato di rami dal par • vago , ed intcrco stale , c le convnlsìon^ 
che accadono per la leslon di questo avvengono per effetto del 
quinto e sesto che provocano a malattia per via dell’ encefalo 1 ^ 
quattro colonne del midollo spinale. Qui a proposito rammento 
quanto Barthez ha detto nel volume 4 ) degli Elementi di Fisiologia t 
lib : IO. 5 XXX, pagina 3*24 » Homini presso tiene tolum corpns 
cotwellehiUur ec. ec. Tetanus incipit saepe acuto , ùi scrobiculo 
cordis aut in sede, (^ua diaphra^ma cum pleura et 'pentoneo uni- 
tur. Inde ascendit inmusculos et pùtAo/onum. H grande Ippocra- 
tequal fed<de indagatoi'c della natura, e senza conoscere affatto Vagire dc^ 
nervi, e quanto il sangue contribuisce per la formazione degl’ impodcra- 
bili ) nell’ eccessiva sottrazione di tal prezioso fluido, bene osservò con* 
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So 

•oncLìudoiio oon Lobtlein , c F'ioareai ei$er eiso ad- 


\ul.'ione , c singhiotzo , e perciò statuì nell’ aferismo 3 , sezione I 
laitguine multo rjffufo convulsio, aut singultus acctdens, malum 
Quindi in altre malattie disse coll’ aforismo 3, sezione VII» ex 
vo’iiitu tingullus, et acuti rubicunJi, malumi parlando delle conti- 
nue dijczioni alvine sentenziò ex super/lua pnrgaiione convulsio , 
aut singultus acctdens malum Lasccrò all' uopo altre sentenze del 
venerabile Vecchio di Coa, mentre sono ovvie ad ognuno. 

Con la se. rta dei sopra dati principi! si rende puranco conto 
di quanto osservano Wespcro , e Sthal , che dopo aver ajjerti , c 
levati i II uscoli del ’ addome ai cani , gli escrementi sono stati cac- 
ciati colla sola fona dell' intestina : dippiù che le fregagioni delle 
sostanze purganti miste al linimento volatile lunghesso la spina , o 
r applicazione di un senapismo , o di un vescicante alla region dor- 
sale , pt-uvocano il secesso ad onta degli interni purganti. Come gli 
emorroidarii van soggetti airoffuscamento della vista , a dei rigurgiti , 
nausee , singhiozzo, e vomito , e specialmente quando quelle venucce- 
provocate ne restano da lento - flogosi, o che dalle impertinenti sangui- 
sughe scalfiti ne restano quei delicati lìlaineiiti del gran simpatico 
che sono sparpagliati nei contorni dell' ano. E qui gioverà riflet- 
tere con r insigne Alibert» che gli emorroidarii sono scrupolosis- 
» siini nel loro metodo di vita ; sono minutissimi per l'osservanza 
» delle leggi della dieta; se ne vedon di quelli che sono solitarii e 
» taciturni; r imaginazione loro ingrandisce incessantemente i mali che 
» temono» Si dà ragione dippiù che dietro la vista, udito, e 
tatto delle cose nauseanti , succedon nausee , singhiozzo , vomito 
non escluse le dejezioni alvine. Darwin parlando di tali malattie 
nella pagina 13^ , XXXV del tomo III della sua Zoonomia erro- 
neamente attribuisce il vomito al consumo della potenza sensoria , 
che reca indebolimento al moti peristaltici delle fibhre del ventri* 
colo. Vomito, singhiozzo, e nausee si presentan nel terrore, non 
escluse le dejezioni alvine , che per le stesse cause di spavento si 
osservano negli animali , come (^uvier ne fa motto nella più vol- 
te citata opera nell' » Artide da sùteme nerveux consi deré en ac- 
» tion u La terreur lache le ventre aux quadrupedes et auz oisea- 
» ux; la p«ur Jet làit trempler , et le rend bica des ìnsectea immo- 
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dello alla tensibiliià , ma come mai al tritplaiicaioo 


» bilcs » Alle volte accade che ad onta del terrore , degli emetici, 
è dei veleni , che suscitano tali convulsioni col sintonia del vomi- 
to , in alcuni soggetti questi non han luogo a riserba dei rigurgiti, 
quantunque souo pi ovveduti dello spinai midollo , e dei nervi diafram- 
malici, piicuinogastrico, e gran simpatico. La ragione si è che non l'ia 
tieine di detti nervi , o ciascun tronco di essi provocano la sover- 
chia spasmodica contrazione dei muscoli addominali , ma la causa à 
riposta nei particolari rami di detti nervi, c che attesa l' individu- 
azione sono al Biologo ignoti , percui taluni vomitano anche con 
lo stomaco mal conformato , come I’ cflcttuiva il fu Parroco Pironli 
di' Ariano, il cui stomaco era formato dall'unione di due succhi co- 
municanti tra loro, come potei ravvisarsi nella pagina 4 S. Voi. IV 
del giornale Medico Napolitano. Altri vomitano in tutti i giorni 
ad unta dell’ oli'esa del tnido Ilo spinale. Di fatti tal problema resta 
sempre più chiaro se si prende a disamina quell' importantissima 
osservazione che Icggesi nel voi: XIV del cennato Gioruolc Jiagina 
36 a , che dal Dottor Montcsanto nel 17 Giugno i8a8 si fece pre- 
sente all' Accademia di Padova, siccome il servo di pena in vita 
D. Valetto , dopo caduta , restò offeso nel midollo spinale , e prò. 
priamenle tra 1’ til lima vertebra del dorso , e prima dei lombi , 
punto che tormentato venne da continuo dolore. Corsero otto an- 
ni e quest' infelice do|H> aver mangiati degli scelti cibi era costret- 
to vomitarli dopo due ore , avea sempre chiusa la via dell' alvo , e 
non se|>arava goccia di orina. Non cessaron qui le sue disgrazie , dal 
perché dopo il decorso di circa quaranta giorni periodicamente se 
gli presentò vomito d' altra indole , cioè insorse il singhiozzo che 
durava circa quattr* ora , segui dipoi il vomito col quale uscivano 
grosse materie fecali miste al sangue , e cosi terminò il singhiozzo , 
e calmossi affatto Io stomaco ec, ec. 

Più diffusamente dovrei ancora discorrere sù tal particolare , 
ma ])er non iocorrcre la taccia di verboso , e per non oltrepassare 
i condai di una semplice nota sono costrelto ometter anche I' e- 
sposizione di tante altre occasioni di vomito in moltissime affezioni 
istèriche nelle donzelle, o che queste vivono nei chiostri o ndl'agia- 
ttzza, o allo scoverto di amena campagna, o nrl conflitto degli sntori. 
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assegnar si può esclusiramenlc il fenomeno del senso ^ 


A queste mi rivolgo, e caldamente i'esorto a non farsi vincere da quel 
pscudo ' medico che senza criterio ordina , nei loid eccessi d’eteris- 
mo, salasso, purga, piediluvii, vescicanti, sanguisughe, ed emetici. 
Quando vede confuso, e sbalordito , che malgrado aver ordinato 
dette medicine, la malattia non cessa far guerra, sconsigliatameoh; ai 
vede dar di piglio all’oppio, e ad altre mediciue incendiarie; e cosi ve- 
dutasi nuovamente deluso iuveiscc nella sua confusione contro la Medi- 
cina , ed Anatomia, 8j>ecialmcnte quando cura 'quell* isterica che . . 
tormentata dal dotare dell ìpocomU’io destro per effetto della lesione 
dello spinai midollo , egli ciecamente corre alle medicine pel fegato. 
D'altronde poi picn di meraviglia osserva che nello stato morboso 
il vomito non rade volte e espediente terapeutico , ad' onta che si 
affaccia cogli stessi sintomi, e che in questa circostanza V ha veduto 
pernicioso. In fatti giova il vomito per espellere la bile stagnante, i 
succhi gastrici alterati, o altre sostanzrr ctd’ogcncc dal ventricolo, le 
quali non agiscono su' nervi direttamente , ma belisi sulle toniche 
di si nohil visccra, chiamaiidola a coiitrazume. Fenomeno che accade 
per mezzo degl’ imponderabili , che gli provengono dal par -vago. 
Questo initato con mezzi meccanici e chimici da Ticdinann, e Sinc- 
liii si e veduto contraisi lo stomaco , il quale se si convelle non 
forma causa efficiente del vomito , ma quella di provocarlo per via 
dei ccnuati nervi, chiaman allo stalo di soverchia contrazione, os- 
sia stato convulsivo , rcsofugo , il dìafrimima , ed i muscoli addominali. 
Essendo lo stomaco un organo addetto per la digestione , è perciò 
passivo pel vomito. 

Se tal saccente cmjiirico avesse conosciuto l’uso de’ nervi non 
avrebbe cercato di portar discredito all’ arte divina ed ai veri cultori 
di essa , coir accreditarsi presso il popolo minuto facendogli pora- 
|>n di una scienza infusa , e per riuscire nell’ impostura cercando 
tirare al suo partito quella fciainuzza , clic con Io sputai' senno 
non dà in vece che cose frivole e inenomc per importanti e gravis" 
sime. Si arresti tal incdìconzolo di mietere a man franca la vita 
degli uomini, allorché i rigurgiti , le nausee , il singhiozzo, ed il 
vomito son sostituiti occultamente da quelle lento -flogosi organiche 
che distruggono 1‘ umana sjiecic. In dietro rivolga il passo, e senta 
■con rispetto quanto saviamente gl’ isegnano i detti Commessarii della 
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e coufoDderlo con le funzioni del. gran nervo rachìti- 
co , (h) quando gU organi che da esso ripetono le fun- 
zioniy ne dan oerh indizii anche di ^uelP altro fetiorne* 
no esclusivo dt?l molo?. 

La natura adunque essendosi' disvelala per un riio- 
meuto ha fatto conoscere al Biologo di quanta importane 
za sono all'economìa animale il pneumo -'gastrico , e 
il Irisplancnico , * e che per mezzo di essi ad onta del 
sistema dì Gali T Uomo sì sostiene in vita allorché man- 
cano tutti o in parte il cervello , cervelletto y midollo 
allungato^ e spinale; dal perchè chiaramente sì è osser- 


Senna pattando del vomito » che i vomiti pertinaci in molti casi 
» accompagnano l'invasione dell’ apoplessia , e che han cosi sposso 
y indotto in errore, facendoli credere prodotti da indigestione, mentre 
» erano già stali indicati da Lcgalloh, come fenomeni adatto stra- 
» nicri alle aHezioni delio stomaco , ed uaieamente dipendenti da 
» quelle del cervello >> Cupo chino, ed intento ascolli quanto il Bagli- 
vi nel capo Xll,al IV gli riafaecia , perchè seax i crllci io cura 
qualunque sorta d'infermo» sìqnidem , ei dice , illi grài.caruni le 
gum vel ignari , i'c/ obreclaìores , a principio molici cui decima” 
tionem usqve purguntibui ^ diaphoreticis ^ phleòotomiis , spiriiuosis^ 
aliìsque imprudenter ^ et intempestis'e eihihitU mediccimentis y Jevn 
conjliciunt ae^ixttantem » 

Intanto voi che avete il seggio nel tempio di Esculapio fugale tale 
perniciosa genia di uomini , con apporre i vostri pensieri alle vi^ 
vi -sezioni , aniuché resti perfezionato il gran dìsc'gno di conoscere 
a fondo le importanti funzioni dei nervi , onde ne picncla profitto 
la languente umanità. 

(h) Nella nota antecedente si c dimostrato che I’ atto convul- 
sivo delle membra dipende dall’ ojfesa del gran nervo rachitico. Non 
si c fatto parola delle malattie a cui va soggetto , perchè bastante* 
mente sono state classificate dall' oniatissiino Pictio PeiTonc , nel 
primo volume del Giornale , che porta il titolo Archiyii di Medi’ 
£Ìna , e Chirurgia. 
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Tato , srbijcn di paleggio , che il par vago diuniia al 
quinto luppliscano alle funzioni dell' encefalo ■ e che il 
gran (impalico quantunque iu(]i|>enileiite supplisce con 
i primi alle funzioni del bulbo rachitico, e si rende sin- 
golare atteso r indeterminato numero , varia figura , e 
collocazione dei ganglii , il di costoro uso non si è an- 
cora ad evidenza scoverto dall'occhio del sagace indaga- 
tore. Di fatti lo stadio dei nervi pochi passi ha inoltrati 
dacché se ne occuparon quattrocento anni prima dell* 
era Cristiana Prasagora , ed Erasistrato che negli ozii 
della Corte dì Seleuco Re di Siria ebbe il primo agio 
di penetrarne il mistero. A dirla in breve poco cono- 
sciamo r uso dei nervi , e quel tantin che da noi non 
t'ignora è avvolto Ira misteri, atteso le maravigllose 
variazioni che la natura ci presenta in ogni istante , ed 
in riguardo al cervello , midollo allungato , e spina- 
le , e rapporto ai nervi , e ganglii. Ond' è che i Bio- 
logi variano nell' assegnarne 1' uso a seconda delle di- 
verse teoriche vedute, percliè' nell' al o che ammet- 
tono r evidenti differenze che passan tra i descritti gros- 
si pezzi nervosi encefalici , gran nervo rachitico , gan- 
glii , e nervi . le negano nel medesimo tempo per quel 
che con la polomia comparata se gli presenta, tanto più 
quando vogliono entrare in disputa , onde dimostrare 
che gli animali non vertebrali vivono senza nervi , e 
per stabilire il proprio ragionare ne adducono in esem- 
pio la costruzione degl* ìnfusorii, polipi , idre , actinie, 
meduse , echini , oloturie, asterie , ed altri. Tuli medi- 
tazioni non han fondamento perché voglion confondere 
questi animali con 1* organizzazione dell'uomo con quella 
degli altri di diversa specie, e con questi quella dei ve- 
getabili , onde render più, comodi , e brillanti i loro si- 
atemi bizzarri. 
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CAPITOLO III. 
Proprietà della materia organica. 


Intanto il vecchio di Coo meritò il nome di padre 
della Medicina , perchè la sottrasse dall’ oscuritk dell' 
empirismo Esculapiano. Le fece prendere il posto piò 
nobile ed antico tra le scienze, solo perchè con metodo 
sintetico misto a qualche tinta di analitico occupossi a 
riunire sotto un punto di vista Filosofia , e Medicina 
dommalica Fece conoscere a tutti che l'esperienza è me- 
no pericolosa che le vedute teoriche senza esperienze, e 
che l'arte d' interrogar la natura è difficile, ma dippoi 
più astrusa è quella di farla rispondere ; percui col pri- 
mo Aforismo disse Vita hrevis, ars longa-, tempus prae- 
ceps , experìmentum periculosum , judiciuni difficile. 
Sebbene tale astro splendidissimo coi' suoi ammaestramenti 
dileguò molte tenebre, pure non piccole oscure macchie 
ne sono rimaste indelebili per secoli , e tanto più è riu- 
scito impossibile diradarle, perchè Egli medesimo volle im- 
piegare un ideale agente, che Natura chiamava, attribu- 
endole un gran potere , e ch'era al disopra di tutti gli 
altri , come se avesse un principio dotato di conoscen- 
za , perciò le dava il nome di Giusta , dotata di una 
facoltà , o delle facoltk , come sue serve, liifailì che 
della parola Natura Ippocr.ale se ne servi per indicare 
' ciocché non era nel caso conoscere , lo dimostra egli 
stesso nelle sue opere, perchè di tal vocabolo se ne serv'i 
in diversi sensi, siccome bastantemente il Le Clero ce ne 
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aramaeilra nel libro 3 : Gap: a; Hlosof : Ippocrat. Se- 
igucndo le tracce del padre della medicina i biologi 
giammai han potuto rinvenire o dimostrare in che con- 
siste il COSI detito fuoco Ippocratico , ina in vece so- 
Dosi divagati a dargli diversi epiteti, di cui Magendie nel 
volume primo pagina ai , fa parola , ciò che Aristo- 
tile chiamò principio motore generatore, Raw- Boe- 
tave , impeliim faciens ; Vanhelinont , Archeo j Stalli 
anima; Chussier forza vitale (i) Chi, ha vaghezza cono- 
scere quali altri nomi i biologi gli hanno appropriati 
li potrk riscontrare nell' Opusc : sull' Istinto del eh. 
dottor de Renzi, pagina 63, e seguenti , e vi scor- 
gerli pure che i cultori dell' arte ne avean ideato 
quello di Eccitabilità, vocabolo senza soggetto, ma co- 
noscendosi i partegiani insulEcienti dimostrar di es- 
sa 1' origine , sede , ed indole , ripeton senza criterio 
quanto il di loro capo -setta gli lasciò registrato òioè 
« che una data quantità di essa vicu distribuita a eia- 
« scun essere dal primo momento del suo stalo vi- 
vente « Meraviglioso caso ! Ci sembra che costoro ab- 
bian voluto imitare Astolfo che avea rinchiuso nel va- 
so il senno di Orlando , e che lo comunicò loro facen- 
docelo assorbire per le narici. 

Lasciando da banda i vocaboli voti di senso che 
han fatto sempre base degl'io6niti sistemi di medicina 
sorti su di falsi principii filosofici. Non è nostro im- 


(i) I Biologi han denominato foi-za Vitale quell’ energico impul- 
so che si sente , senza mai raggiungere la sorgente. Questa espres- 
sione é stata contrastata dai chiarissimi Magliari , c Tonclli al Pra- 
tico di Napoli Dottor Lanza , che all’ imitazione dell’ inventore ha 
voluto adottarla. Si sono battuti da forti senza superarsi. La vittoria 
c restata indecisa , cd Astrea avendo divisi gli allori si è ritirata. 
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pegno di discutere V origine di ciascuna niosoHa , e 
su di quali basi poi sòn sostenute le moderne f spe- 
cialmente quella di Kant , come j)uie se gli allievi 
di Gali posson o no dimostrare che il cervello è ìl fonte 
di 'tutte le a/.ioni Infatti non è da mettersi in dubbio che 
per, effetto d'individuazione (R) alcuni individui souo 


(K) La natura per istabllire I' indIvi<fuazionc e stata bizzarra 
nel costruire la famiglia nervosa, encefalo , c iiiiilolla spinale. 
Sì gitti un poco lo sguardi su dei nervi in generale , e special, 
mente sul par vago, e gran simpatico, uonclic su di quelli detti dc^ 
cervello , perche se ne coiiteinplcraDQO le variaziotii , c le tanto 
nioliiplici diirereOzc tra ganglio , c ganglio. Se p/endiisi a disamina 
il cervello con Mjy<‘r es{>ositorc deOa dottrina di Gali , si ravvisc» 
rà ceche tutti i cervelli presentan nella loro grossezza , nella loro for. 
» ma , ed anche nelle loro parti corrispodenti delie dillerenze aU 
» r infinito. In generale quello delle feraine c senslh;Iiaeute più 
» piccolo , i suoi lobi souo angolosi , e formano delle cniineuzc , 
» roentrecchù nell' u uno sono arrotondati , e meglio terminati , 
» Ciò osservasi molto bene, nei lobi posteriori del corvello della fc- 
» mina , i quali escono in fuora dal cervelletto ; mcnlrè che itell'uo- 
» ino si trova tulio il contrario » In iiue se sì pon lo sguardo al 
midollo spinale si conoscerà che le donne ban la coda di cavallo 
più grossa , c spaziosa- Chi può negare f individuazione quando 
contcmplansi le diverse razze degl’ uomini , e quanto un indivìduo 
dilTeriscc dall’altro quantunque la costruzione sìa la stessa? Da qui 
partono quelle iiTcsìstibili tendenze di taluni che hanno per date 
azioni , attesi i non pochi escnipj che tutto dì si registrano nei fa- 
sti dell* Istoria Medica , e fì*a gli altri quelli tutti portculosi che il 
nostro foglio 1' Osservatore Medico riporta con la data del i. 
Novembre i8i6. I bruti ancora danno non equivoci segui dell’ In- 
dividuazione. Infatti allorché Gali ( chi in accorcio si vuol render 
p.idronc del sistema di tal autore legga la pagina iG5 , e seguenti 
volume III. della Fisologta del dottor Mimcluiii * ) tratta delle 
funzioni del cervello c di quella di ciascun <Mle sue parti ci dà a 
divedere che uu tale uccello Ascoltava con tale attenzione la musica 
clic suouavascgli avanli,c l'imparava con farilità, mentre un tal altiQ 
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iuclinati per ragion di pariicolar organizzazione a certi 
vizii più che ad altri , ma questa inclinazione può cam- 
biarsi nell’ anima coll’ esercizio di vizio , o di virtù op- 
poste. Per non uscire adunque da' limiti propostoci , dap- 
poicchò non abbiamo vaghezza ingolfarci in tali materie , 
ma bensì di contemplare con Bonnet che dopo la fecon- 
dazione sorge un essere , che vive , cresce , sente , si 
muove , si conserva , e si riproduce per elTelto della vita. 
Che inoltre questa vita, o molo consiste in una continua crea- 
zione di parli solide, e fluide, per effetto di chimico ed am- 
mirabile lavorio che ha luogo, fin dall’ istante della fe- 
condazione sulle singole parli del tipo organico , che 
ravvisasi in una massa liquida primitiva ed apparente* 
multe omogenea , dai di cui prodotti ne risultano due 
\ ellelti di molo , uno cioè chimico , e P altro di orga- 
nizzazione, di maniera che non può esistere uuo rela- 
tivo , che insieme non esìsta realmente 1’ altro' che vi 


della stessa covata nudi-ito e trattato della stessa maniera , nvea la 
• lesta sempre distratta , e nulla imparava fuorché il suo naturale can- 
to. Un colombo era lo sposo fedele della sua compagna , che per 
replicati tentativi non si riusciva giammai farlo unire con altra fe- 
. mina , mentre al contrario iin altro colombo s’ introduceva in tutte 
le coloinbaja per violare o rapirne le altrui compagne. Colla scorta 
di tali prtoeipj l’ inclito Filosofo Commendator Melchiorre Dcl- 
Geo nel suo capo lavoro intitolato » Ricerche su la sensibilità 
imitativa considerata come il principio fisico della sociabilità della 
specie , c del civilizzamento dei popoli e delle nazioni » nelU 
pagina )>arlando dell' educazione così si esprime » Trove- 
» remo non esser altro in se stessa che il miglioramento orgauico 
» dell' uomo , e la scienza dell' educazione esser quella che ne ludica 
» i principj ed i metodi di- esecuzione. Cosi 1' educazione fondata 
r> su di una solida base si eleverà al rango delle naturali scienze, 
» o sublimandosi nel suo cammino c' indicherà la nascita della mo- 
» rale , e la generazione della virtù u 
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lUponde ; e con tale misterioso ed iucomprensibile mec> 
canisroo vi si scorgon i primi delineamenti dei vasi , e 
quasi nell' istessa epoca il tubo intestinale. Il Supremo 
lleggilor dell' universo sebbene ha inibito al dotto , ed 
all' ignorante d' intavolar un commercio colla profonditk 
della natura nel disvelargli il come avviene la genera- 
zione , gli d'a però dei mezzi per fargli conoscere il per- 
chè il sistema nervoso è il primo a comparire. Infatti 
lasciamo a Buffon il discorrere della generazione con 
]' ideate particelle org.tniche, ed alli Epigenesi, con ne- 
gar i germi preformati , supponendo che per certi rap- 
' porti vengon pezzo 'a pezzo dalla riunione di differenti 
molecole. Lasciamo a Macrobio , Empedocle , ed Aristo- 
tile il sistema delle uova , cd a Platone , Democrito , 
Galeno , quello dei vermiccioli, ed a Redi , Leybwenloeck, 
Haller , Bonnet , Spalanzani , Darwin, ed altri filosofiche 
si prendan grandi cure per giungnere se fosse stato pos^ 
sibile a snodare il gran mistero della generazione. Tuttj 
questi valentuomini lian sudalo per piantar sistemi ma 
egli è certo che ad orla dei di lor arditi sforzi , e 
lunghe meditazioni tutto si è ridotto a gloriose span- 
panate , e '1 più recondito irapenetrabil mistero delia 
natura è rimasto tuttora occulto. Attesa 1' impossibilitk 
di penetrare in tali arcani ci limitiamo aver presente che 
dopo la fecondazione altro non ravvisasi nei tutti miste- 
riosi laboratorii del tipo organico , che composizione , 
e decomposizione , corne prodotto delle affinità delle 
molecole in opposizione, alla forza repulsiva del calore, re- 
standone in mille guise trasformati dei principi! indecom* 
posti non nella sostanza 'ma nella forma. Verità innega- 
bile sostenuta dai Chimici, e del celebre Davj nella Chi- 
mica , e nell' Agraria volume I. pagina 34 , perciò tal 
fenomeno dicesi moto Chimico, perchè risulta da questo 
moto in opposizione a quello di attrazione , perlocchè se 
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non vi fosse la detta forza opposta vi sarebbe subito 
uella Natura uno stato di perfetta quiete , una specie di 
eteruo riposo del mondo fisico. D’altronte è legge 'invio- 
labile della natura animale organizzata , che oltre del 
moto chimico la materia dee per effetto di esso portar 
nascendo dei diversi effetti di moto o occulto , o mani, 
festo, sempre in ragion dell’ aumento speciale , o del tutto 
insieme di ciascun tessuto, sistema , ed organo , proprietà 
dalle quali non restano esclusi i fluidi , perchè risultano 
ànch' essi dall’intuito dell’organizzazione onde lo chia- 
meremo moto organico. (L) Dal sin qu'i detto chiaramen- 
te rilevasi che da Ippocrate, come dicemmo , fino a noi 
si è cercato sempre all’ invano indagare , o imm.aginare 
il principio animatore della materia organizzata', sì solida 
che fluida per dimostrare appunto la causa del moto chi. 
mico , e dell’ organico , e dell’ uuo , e dell' altro , come 
promotori delle sostanze organiche. I moderni son ricors 
per la spiegazione di tali fenomeni alla forza o materia 
come fattori di tutto il creato , che diversamente modi . 
Acati costituiscono tutt’ i corpi mondiali. Il chiarissimo 
Pilla ha riposto la vita nelle forze opposte della Con- 
trattilità ed Estensibilità, confondendo con esse la della 
costante legge projetlile, in opposizione a quella di altra, 
zìone. Ed in fatti , dice egli , la mancanza della prima 
produce la morte a causa della forza Estcnsile che non 
è più contenuta dalla Contrattile. Per non incorrere adun. 
que uella taccia di voler dimostrare il niente pel niente» 
siam limitati di analizzare ciò che ci cade sotto i sensi 


(L) Sarcbijc assurdo, trattandosi dei prodotti organici animali, 
non ammettere nei fluidi almeno il moto ctiimico , attese le conti 
n tic composizioni, c ’ decomposizioni a cui vanno continuament 
oggetti , per cui son facili a cadere in malattia , cd a ristabilirsi. 
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mediante i nervi perchè sostenitori tanto del molo chi- 
mico , che deir organico , che sebbene questi fenomeni 
per effetto della fecondazione sono indipendenti, pure 
divengono dipendenti dei nervi per quella doppia ca- 
gione attiva degl' imponderabili (nx) , lu cui virili spe- 


(M) Il sopra lodato Dottor PtTioiic nel i. Volume della Bibl: Me- 
die: Cci'us: pagina 4> 5, G, parlando di tali materie non manca opina- 
re allo stesso modo dicendo col J, 1 85, pagina 14 G , allorcl»è tratta della 
Lassezza febbrile^ clic essa ha luogo » il più soventi dalla sottraaionc 
» dcireletlricismo che risedendo nei nervi anima i muscoli, siccome 
» han provato con intiiiiti cd ingegnosi sperimenti 1’ immortale Alcs- 
)> sandro Humboldt , e T ingegnoso PsafT, » Non evvi dubbio , clic 
quando le osservazioni sono convalidate dall’ esperienza , c queste 
dair analogia conformate , divengono una scientifica verità purché 
non contrastata viene con altri fatti , che si confondono con gli 
cfrelti tra loro. 1 fenomeni del galvanismo, che cercansi confondere con 
quelli degl' imponderabili nervosi, ne danno siifllcicntc prova. Weiuhold 
crede che ha dell’ analogia colla forza nervosa , cosi chiamata da 
non fiochi Biologi, perchè tale ingegnoso autore osservò, che dopo 
aver decapitato un gatto, ed estirpatogli il midollo spinale , vi so- 
stitiii un' amalgama di mercurio , di zinco , c di argento, da cui 
ne ottenne quegli stessi cllelti, come il gran na'vo rachitico fosse stato 
in funzione. A prima vista queste esperienze par che dimostravan 
come cfTettivamentc il fluido galvanico sia quello che sostiene la for- 
za nervosa. Senza ingolfarmi intanto in tali qiilstioni mi fo a riflet- 
tere. Come mai tali fenomeni possonsi confondere con quelli, che ci 
presentano gl’ impomlerahili ncrvei, quando se ne conoscono le doppie 
sorgenti donde partono? Quantunque si vwrebbe ammettere F elet- 
tricismo , r esistenza di questo poi non dlsti uggcrchhc ai Browniani 
quella della ideata cceìUibilità , che ammettendola insieme al galva- 
nismo , in quai conflitti di cose l'animale in ogni istante tmn aii- 
derebbe soggetto? A die dunque giova 1’ alKnitanarsi dai dettami 
della natura , cd a che non convenire essere il galvanismo ( Ano 
ad un certo punto ) tin agente amico delle doppie sostanze nervee, 
4t capace perciò per mezzo di esse risvegliare con più efficacia U 
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ciOca altro non fa che tviluppare , e icliiudere ciocche 
era inviluppato e chiuso nel tipo organico , e tale nostra 
opinione è avvalorata da quella di Becinrd , 5 7^^ 
» che tal fluido sottile sembra percorreie 1’ intrrno , e 
» la superlìcie dei nervi , formare ad essi un atmosfera , 
» ed al di la delle loro estremità penetrare o impegnare 
» tutti gli organi , e gli umori stessi. 

Or dunque esistendo nell' ovaja della Madre prima 
della fecondazione il tutto del feto , e vive cos'i con il 
tutto della Madre sotto 1’ impero degl’ imponderabili , e 
che poi per effetto dell’ incomprensibile mistero della ge- 
nerazione incomincia a vivere di perse I’ uomo e ’I bru- 

contrazione della libra , che con minore energia lo produce quel 
raggetto elettrico , rhe inccssantemcotc parte dalla luce , e che nelle 
ore notturne , c sotto altre circostauie analoghe , moderato ne resta 
nella sua efficacia 2 

Farmi già udire i sistematici che cercano con sostenere acre- 
mente che non si può vivere senza 1' eccitabilità: indi fan surgere 
delle quistioni se il raggio elettrico stimola , o contro-stimola , e 
quale delle due azioni devesi comjsetcre agl’ imponderabili. La ri- 
soluzione di tali problemi sarà 1’ oggetto di altre riflessioni , che a 
miglior tempo , e dopo più maturo esame oserò manifestare al dotto 
pubblico , esponendo , che la vita è risposta sulla gran legge del 
oontrostimolo natta aie, e non mancherò approssimarmi aita spie- 
gazione del come agiscono le medicine ncH'ecnnomia animale c spe- 
cialmente di quelle che hanno azione su' nervi ; cd in fine qual che esame 
porteròsul sistema di Hahnemaun, che tanto rumore or mena in Europj. 

Molto più che della pratica di tal sistema ho avuto non ha guari 
delle prove che non sia cosi innocente come si predica. L’Avvocato 
Sig. Tolomeo Oelzio di Melii , affetto da malattia delle midolla spi- 
nale, e curato da un seguace di Hahnemau , per affetto da rogna 
retropulsa , con pillole che pria disse essere di spirito di zolfo , e 
quindi di camamilla , ne ha riportata ostinata diarrea , che non mi 
c riuscito ancora di vincere. Lo stessa male riportarono dalla pra- 
tica Kannemanniana le Signore ^appella , e Mantile , egualmente 
di Melfi , che si Mttoposero alla stessa cura. 
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to , ed i primi a comparire ioo i nervi , quindi • 
che da questi come un baleno si svolgono quegli agenti 
sempre in proporzione all'aumento, grandezza, e mol- 
lezza di ciascuna parie dell' ejiibrione. In effetti dopo la 
fecondazione l'utero è il primo a comparire con ingran- 
dirsi nella sua parte superiore perchè dotato di molti , 
ed insigni tronchi nervosi. Sulla scorta dunque di tai 
fatti è chiara la differenza che passa tra gli animali 
e vegetabili ; quantunque anche per essi nella terra ^ 
ed atmosfeia esiste il laboratorio chimico, in cui l'ali- 
mento loro è preparato , perciò vivono, ossia crescono , 
si consumano, e si riproducono, pel mezzo del solo moto 
ohimico , ed organico , e privi di nervi non sentono , uè 
si muovono. 

Possiamo adunque , guidati da tai principii , non 
confondere per mezzo dell’ irritabilith Halleriana, o della 
vilalil'a di Gailini , o dell' Eccilabilitè di Brown , i feno- 
meni sensibili-locomotivi con il moto chimico , ed .orga- 
nico. La mancanza in addurre tali differenze nel discu- 
tere i principali fenomeni della vita animale , e della 
vegetabile ha fatto cadere in non pochi in errori , molli 
chiari uomini , e fra questi Darvin perchè imprendea 
dimostrare , che gli stami , cd i pistilli dei Bori danno 
evidenti indizii di sensibilit'a , e che ì vegetabili sian 
pure fomiti di qualche gra'lo di potenza volontaria. 
11 Bonnet istesso nel volume II. della Contemplazio- 
ne della Natura pagina 82 , si esprime « preteso non 
» ho di provare che le piante sono sensibili , ma ben- 
» sì ho voluto dimostrare non esser provato che non 
» lo sono ». Brugnatelli non manca ridire lo stesso as- 
surdo nel volume iv. della Chim : pagina i4 , e Volan- 
te nella pagina ag della Biolog : Umana Eccitabilistica 

si adatta alle medesime opinioni , perchè abbarbagliati 
dai soli effetti del moto Chimico, ed Organico che 
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' Copia ec. A. S. E. R.ma Monsignor Colangelo , Pre« 
si()eii(e della Giunta per la l’iibblica Istruzione — Mel- 
cliiorre Imbinibo desiderando stampare una sua memoria 
intitolata Cenno critico sulla vita , supplica V. E. R.“>a 
di commetterne la revisione a chi meglio le piacerà. 
Tanto prega , e spera ec. 

— Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzione — 
A dà a6 Agosto 1829 11 Regio Revisore Signor Cav. Sal- 
vatore M.a Ronchi avrà la compiacenza di rivedere la 
soprascritta Memoria ; e di osservare se siavi cosa con- 
tro la Religione , ed i dritti della Sovranità — Il Depu- 
tato per la Revisione de’ Libri — Canonico Francesco 
Rossi. 

— La memoria del dotto Professore Sig. Imbimbo , che 
ha per titolo Cenno critico sulla vita contiene molte 
utili ed interessanti verità peri' arte salutare, onde cre- 
do che sia vantaggioso permettersene la stampa , non tro- 
vandosi in essa cosa alcuna che potesse offendere i dritti 
della religione e del Trono. 17 Settembre 1829. 

Il Regio Revisore Salvatore M.a Ronchi. 

k 

Napoli 25 Settembre 1829. 

Vista la domanda dtl Signor D. Melchiorre Imbim- 
bo , colla quale desidera di pubblicar colle stampe una 
memoria intitolata Cenno critico sulla vita. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Signor 
D. Salvatore M.a Ronchi. 

Si permette che detta memoria si stampi , però non 
si pubblichi, senza un secondo permesso che non si da- 
rà se prima lo stesso Regio Revisore non attesti di aver 
riconosciuta nel confronto uniforme la impressione all'ori- 
ginale approvato. 

Il Presidente 
M. Colangelo 

Pel Segretario Generale c membro della Giunta 
L' aggiunto 
Antonio Coppola. 
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